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Finalità, struttura, contenuti 
Il Piano integrato di attività e organizzazione (di seguito, per brevità, PIAO) è stato introdotto 
dall’articolo 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80 recante “Misure urgenti per il rafforzamento 
della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n.113. 

All’interno del PIAO trovano spazio, per il triennio 2023-2025: 

- gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi 
di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario 
collegamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

- la strategia di gestione del  capitale  umano  e  di  sviluppo organizzativo, anche mediante il  
ricorso  al  lavoro  a distanza,  e  gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai 
processi di pianificazione  secondo  le  logiche  del  project   management,   al raggiungimento  
della  completa   alfabetizzazione   digitale,   allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle 
competenze  trasversali  e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio  del 
personale, correlati all'ambito  d'impiego  e  alla  progressione  di carriera del personale;  

- compatibilmente con le risorse  finanziarie  riconducibili  al piano triennale dei fabbisogni di 
personale, di  cui  all'articolo  6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli  strumenti  
e  gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse  e  della  valorizzazione delle risorse interne, 
prevedendo, oltre alle forme  di  reclutamento ordinario,  la  percentuale  di  posizioni  
disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle  progressioni  di  carriera  del personale, 
anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale 
maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in 
essere ai sensi  del punto precedente,  assicurando  adeguata  informazione  alle 
organizzazioni sindacali;  

- gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 
dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di 
contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in 
conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con il “Piano 
Nazionale Anticorruzione” (PNA);  

- l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il 
ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione 
delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle 
procedure effettuate attraverso strumenti automatizzati;  

- le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità, fisica e digitale, da parte 
dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

- le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo 
alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi.  

Il Piano definisce, inoltre, le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli 
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Sede legale Viale Antonio Gramsci 36 – 50132 Firenze 

Numero telefonico unico 0552347200 

Codice fiscale 94164020482 

Partita IVA 05913670484 

Comparto Funzioni Locali 

Domicilio digitale dsutoscana@postacert.toscana.it 

Posta elettronica istituzionale info@dsu.toscana.it  

Posta elettronica Protocollo protocollo@dsu.toscana.it 

Posta elettronica URP urp@dsu.toscana.it  

Sito web istituzionale www.dsu.toscana.it 

Albo Pretorio on line https://www.dsu.toscana.it/albo-pretorio-on-line  

Amministrazione Trasparente https://www.dsu.toscana.it/amministrazione-trasparente  

Pagina Facebook https://www.facebook.com/dsutoscana 

Pagina Instagram https://www.instagram.com/dsutoscana 

Canale Telegram https://t.me/dsutoscana  

Canale Youtube https://www.youtube.com/user/DSUToscana  

Portale dei Servizi on Line https://portale.dsu.toscana.it  

Portale Prenotazioni https://prenotazioni.dsu.toscana.it  

Portale Ricarichiamoci https://ricarichiamoci.dsu.toscana.it 
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ORIGINE 

Quale strategia 
potrebbe favorire 

la creazione di 
Valore Pubblico 

A chi è 
rivolta Qual è il traguardo atteso Da dove partiamo / Aggiornamento 

Entro quando 
intendiamo 

raggiungere la 
strategia 

Come misuriamo il 
raggiungimento della 

strategia, ovvero quanto 
Valore Pubblico abbiamo 

creato 

Dove sono verificabili i 
dati   

(D
A 

PI
AO

 2
02

2/
20

24
) 

INCREMENTARE LA 
QUALITA’ DEI 

SERVIZI 

STUDENTI, 
DIPENDENTI 

CREAZIONE STRUMENTI 
DI PARTECIPAZIONE 

ATTIVA 
(Banca delle idee) 

Da dove partiamo? 
Presenza social network 

 
Aggiornamento PIAO 2023 (Rev. 1.0) 
1) In via di analisi n. 25 proposte 

innovative ricevute da parte degli 
studenti 

 
2) In via di analisi n. 43 proposte 

innovative ricevute da parte dei 
dipendenti 

2024 

N° di relazioni che si 
instaureranno tra ARDSU, 
gli studenti e i dipendenti 

 
N° di azioni attivate a 

seguito della partecipazione 
attiva degli studenti e dei 

dipendenti 

SITO ISTITUZIONALE DSU  

RI
DE

FI
NI

ZO
NE

 
O

RI
ZZ

O
NT

E 
TE

M
PO

RA
LE

 
 (D

A 
PI

AO
 2

02
2/

20
24

) 

INCREMENTARE LA 
QUALITA’ DEI 

SERVIZI 

STUDENTI, 
DIPENDENTI 

RISTORAZIONE 
"SOSTENIBILE"  

Da dove partiamo? 
Riduzione rifiuti ed imballaggi 

 
Aggiornamento PIAO 2023 (Rev. 1.0) 

Dal 7/11/2022 l’offerta alimentare delle mense 
è stata modificata al fine di rendere 

“sostenibile” il menù che verrà misurato in 
termini di emissioni CO2 dal 2023 

2025 

Indice di 
mediterraneità/sostenibilità 

dell'offerta in termini di 
emissioni CO2 e consumi 

energetici 

SITO ISTITUZIONALE DSU  

(D
A 

PI
AO

 2
02

2/
20

24
) 

INCREMENTARE LA 
QUALITA’ DEI 

SERVIZI 
STUDENTI COMFORT ABITATIVO 

Aggiornamento PIAO 2023 (Rev. 1.0) 
1) È in corso di attivazione lo sportello 

inclusivo psicologico agli studenti 
 
2) Concluso l’intervento di riqualificazione 

della R.U. Don Bosco entro il 31/12/2022 

2024 

N° interventi di 
riqualificazione servizi di 
accoglienza e supporto 

studenti 
 

N° strutture ammodernate  

SITO ISTITUZIONALE DSU  
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ORIGINE 

Quale strategia 
potrebbe favorire 

la creazione di 
Valore Pubblico 

A chi è 
rivolta Qual è il traguardo atteso Da dove partiamo / Aggiornamento 

Entro quando 
intendiamo 

raggiungere la 
strategia 

Come misuriamo il 
raggiungimento della 

strategia, ovvero quanto 
Valore Pubblico abbiamo 

creato 

Dove sono verificabili i 
dati   

(D
A 

PI
AO

 2
02

2/
20

24
) 

INCREMENTARE LA 
QUALITA’ DEI 

SERVIZI 
DIPENDENTI 

Aggiornamento delle 
procedure del sistema di 
gestione della qualità e 

individuazione di 
indicatori rivolti al 

monitoraggio dei rischi 

Da dove partiamo? 
Sistema gestione della qualità 

 
Aggiornamento PIAO 2023 (Rev. 1.0) 

1) Completato e inserito quale obiettivo per il 
2023 il miglioramento dell’indicatore 
sintetico della qualità nel piano 
performance 
 

2) L’indicatore sintetico è composto dal 
risultato di 60 indicatori collegati alle 23 
procedure 

COMPLETATO N° procedure aggiornate e 
indicatori monitorati SITO ISTITUZIONALE DSU  

(D
A 

PI
AO

 2
02

2/
20

24
) 

GARANTIRE 
L’EQUILIBRIO 
ECONOMICO-
FINANZIARIO 

STUDENTI, 
REGIONE 

TOSCANA, 
DIPENDENTI, 
FORNITORI 

POTENZIARE LA 
STRUTURA 

ORGANIZZATIVA 

Da dove partiamo? 
PIANO FABBISOGNI PERSONALE 2021-2023 

 
Aggiornamento PIAO 2023 (Rev. 1.0) 

Assunzioni completate: 6 + 2 potenziamenti 

2024 

GRADO DI 
COMPLETAMENTO PIANO 
TRIENNALE FABBISOGNI 

DEL PERSONALE 2022/2024 

SITO ISTITUZIONALE DSU  
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ORIGINE 

Quale strategia 
potrebbe favorire 

la creazione di 
Valore Pubblico 

A chi è 
rivolta Qual è il traguardo atteso Da dove partiamo / Aggiornamento 

Entro quando 
intendiamo 

raggiungere la 
strategia 

Come misuriamo il 
raggiungimento della 

strategia, ovvero quanto 
Valore Pubblico abbiamo 

creato 

Dove sono verificabili i 
dati   

(D
A 

PI
AO

 2
02

2/
20

24
) 

MIGLIORARE LA 
SICUREZZA DEI 
LAVORATORI 

DEL’AZIENDA DSU 
TOSCANA 

DIPENDENTI 
CONSOLIDAMENTO DELLE 
PROCEDURE DI GESTIONE 

DELLA SICUREZZA 

Da dove partiamo? 
CERTIFICAZIONE SISTEMA GESTIONE QUALITA’ 

ISO 9001 CON PROCEDURE DI SICUREZZA 
 

Aggiornamento PIAO 2023 
 Ottenuta certificazione ISO 9001 

2024 

CERTIFICAZIONE 
INTEGRATA DEL SISTEMA DI 
GESTIONE DELLA QUALITA’ 

E DELLA SICUREZZA 
SECONDO LA NORMA ISO 

9001 E ISO 45001 

SITO ISTITUZIONALE DSU  

NU
O

VO
 IN

SE
RI

M
EN

TO
 

PERFEZIONALE LA 
FORMAZIONE 

SULLE 
COMPETENZE 
DIGITALI DEI 
DIPENDENTI 

DIPENDENTI 

75% DEI DIPENDENTI IN 
SERVIZIO CON ALMENO 

UN PERCORSO 
FORMATIVO 

COMPLETATO ENTRO IL 
31/12/2025 

Progetto “Competenze Digitali per la P.A.” 
avviato nel 2023 2025 

NUMERO DI DIPENDENTI 
CHE HANNO CONCLUSO 

ALMENO UN PERCORSO / 
NUMERO DI DIPENDENTI IN 

SERVIZIO 
 
 

SITO ISTITUZIONALE DSU  
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Elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare secondo le misure previste dall’Agenda Semplificazione e, per gli enti interessati, dall’Agenda Digitale 

NR Riferimento Agenda Semplificazione Tempistica Stakeholders Indicare sinteticamente la 
procedura  Indicare le misure da adottare 

Verifica/Certificazione del 
raggiungimento dell'obiettivo 

strategico 

1 Semplificazione e digitalizzazione 2023 Dipendenti 

Attuazione dei principi 
"once only" e "privacy by 

default". Standardizzazione 
della modulistica e form 

digitali per l’accesso 
telematico alle procedure. 

Revisione dei form digitali per 
assicurare il rispetto del principio di 

non ridondanza delle richieste di 
informazioni già in possesso 

dell'Azienda e di minimizzazione dei 
dati richiesti 

L'evidenza è data dalla effettiva 
rimodulazione dei form esistenti 

sul portale raggiungibile dalla 
intranet aziendale entro il 31 

dicembre 2023 

2 Semplificazione e 
reingegnerizzazione delle procedure 2023 Studenti 

Creazione del Portale 
Unico Studenti Benefici & 

Prenotazioni 

Unificazione degli attuali 2 Portali 
(Benefici e Prenotazioni) 

Realizzazione Portale Unico entro 
il 31 dicembre 2023. L'evidenza è 
data dalla effettiva integrazione 

del portale raggiungibile 
all'indirizzo portale.dsu.toscana.it 

3 Semplificazione e 
reingegnerizzazione delle procedure 2023 Studenti 

Interoperabilità tra i 
Sistemi Informativi 

Ristorazione e Studenti 

Attivazione tempestiva (entro 48 ore 
dalla presentazione dell'istanza) della 

tariffa mensa corrispondente alla 
fascia ISEE di appartenenza 

Sistema di monitoraggio di cui al 
punto 8) 

4 Semplificazione e 
reingegnerizzazione delle procedure 2024 Studenti 

Completamento 
interoperabilità tra sistema 

dei flussi documentali e 
Portale Studenti (futuro 
Portale Unico Studenti) 

Attribuzione automatica del numero di 
protocollo alle istanze presentate dagli 

utenti e rilascio ricevuta digitale 

Sistema dei flussi documentali: 
storia dei processi 

5 Semplificazione e 
reingegnerizzazione delle procedure 2024  Studenti 

Monitoraggio in tempo reale dello 
stato delle istanze presentate in 

modalità telematica 

Effettiva attivazione della 
funzionalità nel Portale Unico - 

Area riservata utenti 
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NR Riferimento Agenda Semplificazione Tempistica Stakeholders Indicare sinteticamente la 
procedura  Indicare le misure da adottare 

Verifica/Certificazione del 
raggiungimento dell'obiettivo 

strategico 

6 Semplificazione e 
reingegnerizzazione delle procedure 2023 Studenti, Altri fruitori 

dei servizi aziendali 
Restyling Portale 

Ricarichiamoci Autenticazione SPID/CIE/CNS/EIDAS Sito ricarichiamoci.dsu.toscana.it 

7 Semplificazione e 
reingegnerizzazione delle procedure 2024 Dipendenti 

Portale Dipendenti: 
reingegnerizzazione e 

restyling 

Attribuzione automatica del numero di 
protocollo alle istanze presentate dagli 

utenti e rilascio ricevuta digitale 

Effettiva attivazione della 
funzionalità nella intranet 

aziendale 

8 Semplificazione e 
reingegnerizzazione delle procedure 2024 Studenti/Dipendenti 

Attivazione sistema di 
monitoraggio della 

tempistica di evasione 
delle istanze digitali 

Implementare tale funzionalità nel 
Portale Studenti e nella Intranet 

Aziendale 

Effettiva attivazione della 
funzionalità sul Sito e sul Portale 

9 Semplificazione e la digitalizzazione 2025 Studenti Dematerializzazione Carta 
Studente della Toscana 

Realizzare la versione digitale dello 
strumento di accesso ai servizi erogati 

dall'Azienda 

Effettiva attivazione del nuovo 
servizio digitale 

10 

Realizzazione di azioni mirate per il 
superamento degli ostacoli 

burocratici nei settori chiave del 
Piano di rilancio 

2024 Studenti, Altri fruitori 
dei servizi aziendali 

Revisione/Upgrade 
connettività 

internet/intranet 

Migrazione verso linee in fibra più 
performanti 

Effettiva attivazione delle nuove 
linee 

11 Semplificazione e 
reingegnerizzazione delle procedure 2024 Studenti, Altri fruitori 

dei servizi aziendali 
APP Pagamenti digitali e 

prenotazioni 

Realizzare una applicazione dedicata al 
pagamento e alla prenotazione dei 

servizi erogati dell'Azienda 

Effettiva disponibilità dell'APP sul 
PlayStore e sull'APPStore 
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Obiettivi generali e specifici, modalità e azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilità, fisica e digitale, alle amministrazioni da 
parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità 
 

NR Descrizione obiettivo 
Eventuali 

azioni 
collegate 

Qual è il 
traguardo atteso 

Da dove 
partiamo  

Entro quando 
intendiamo 
raggiungere 
l'obiettivo 

Come misuriamo 
l'obiettivo 

Dove sono 
verificabili i 

dati  

Da realizzare 
con risorse: 

interne/esterne 

Se "esterne": 
previsto il relativo 
onere negli atti di 
programmazione? 

1 

Adeguamento dei servizi digitali 
erogati alle Linee Guida 
sull'accessibilità degli strumenti 
informatici con particolare 
riferimento alle categorie di 
utenza oggetto del presente 
PIAO 

- 

Incremento del 
grado di 
accessibilità ai 
servizi digitali 

Primo step 
realizzato 
entro il 31 
dicembre 
2022 (nr 1 
del 
precedente 
piano) 

Entro il 31 
dicembre 2023 

Attraverso la 
periodica 
dichiarazione di 
accessibilità 

Sul link 
"Accessibilità" 
del sito 
istituzionale 

Risorse 
Interne/Risorse 
Esterne 

Eventuali oneri sono 
già previsti negli atti 
di programmazione 

2 

Realizzazione eventuali 
interventi necessari per 
assicurare l'accessibilità di cui al 
punto 1 (Qualora dovessero 
scaturire criticità dalla verifica) 

Punto 1) Adeguamento 
completo 

Confronto 
con le 
software 
house che 
hanno 
realizzato il 
nuovo sito 
istituzionale 
e il Portale 
Studenti 

Entro il 31 
dicembre 2023 

Test di accessibilità 
da parte delle 
utenze interessate 
dal presente Piano 

Sul link 
"Accessibilità" 
del sito 
istituzionale 

Risorse 
Interne/Risorse 
Esterne 

Eventuali oneri sono 
già previsti negli atti 
di programmazione 

3 
Realizzazione progetto esecutivo 
di revisione di tutte le linee dati 
in essere 

 - Upgrade completo 

Progetto 
esecutivo 
già 
realizzato 
entro il 31 
dicembre 
2022 

Entro il 31 
dicembre 2024 

Test di accessibilità 
da parte delle 
utenze interessate 
dal presente PIAO 

Test di 
performance 
della 
connettività da 
eseguire nelle 
strutture 
interessate 

Risorse 
Interne/Risorse 
Esterne 

Eventuali oneri sono 
già previsti negli atti 
di programmazione 
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Figura 2 - Schema logico di definizione degli obiettivi 

 
Gli strumenti previsti a supporto del ciclo di Programmazione, Monitoraggio e Valutazione sono i 
seguenti: 
 

1) Scheda-obiettivi: tale scheda nella sezione programmazione contiene il dettaglio analitico 
degli obiettivi con individuazione puntuale degli indicatori e dei relativi valori, mentre nella 
sezione monitoraggio contiene il valore conseguito dagli indicatori collegati agli obiettivi; 

2) Piano della Qualità della Prestazione Organizzativa (il presente documento); 
3) Relazione sulla Qualità della Prestazione (RQP): evidenzia i risultati raggiunti nell’anno 

precedente ed il contesto nel quale sono maturati. 
 
Nel Piano della Qualità della Prestazione Organizzativa (PQPO) per l'anno 2023 sono stati definiti, 
in armonia con quanto contenuto nei documenti programmatici regionali, obiettivi di valenza 
strategica rappresentanti la descrizione dei risultati che l'Azienda si prefigge di raggiungere per 
eseguire con successo gli indirizzi politico programmatici. 
 
La programmazione aziendale si estrinseca nei documenti  del Piano delle  Attività e Bilancio 
Previsionale Economico, come previsto dall’art. 32 del Regolamento Organizzativo “Sulla base degli 
indirizzi formulati entro il 31 ottobre di ogni anno dalla Giunta Regionale, delle indicazioni del 
Consiglio di Amministrazione, degli importi dei trasferimenti all’Azienda da parte della Regione, 
nonché delle valutazioni e delle proposte formulate dai Dirigenti, il Direttore predispone e trasmette 
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al Presidente del Consiglio di Amministrazione la proposta di piano annuale di attività ed il bilancio 
economico previsionale”. 
All’interno del PQPO, sulla base degli ambiti strategici definiti nel PDA, sono esposti gli obiettivi 
strategici, nonché i relativi indicatori e valori attesi (target), in termini di soddisfazione degli 
stakeholder e di qualità percepita. 
Unitamente e in coerenza con il PQPO sono sviluppati annualmente i Piani di Area dai quali 
deriveranno i Piani di Servizio. Tali documenti costituiscono la base per l'individuazione degli 
obiettivi individuali dei dirigenti e, a cascata, di tutto il personale aziendale. 
I contenuti di questo documento rappresentano, pertanto, il punto di partenza dell’intero ciclo di 
programmazione, misurazione e valutazione della prestazione di tutta la struttura aziendale. 
 
Nello specifico, nel PDA 2023-25, approvato con Deliberazione del CDA n. 2/23 del 31 gennaio 
2023 sono state definite le linee strategiche riportate di seguito. 
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LINEE STRATEGICHE 2023-2025 

N PROSPETTIVA DEFINIZIONE 

1 STUDENTI 

GARANTIRE SUL 
TERRITORIO I BENEFICI 
DEL DSU E IL VALORE 

DEGLI INTERVENTI 

-  Sviluppo servizi aggiuntivi: estensione TPL e assistenza sanitaria 
sede Siena, coinvolgimento Università nell’offerta “Cerco Alloggio”  

-  Sviluppo residenzialità mediante interventi volti alla maturazione 
di una “cittadinanza” studentesca e attivazione di percorsi di 
tutoraggio all’interno delle Residenze Universitarie.  

-  Potenziare la comunicazione/informazione benefici e servizi del 
DSU sul territorio anche in sinergia con altre istituzioni  

2 STUDENTI/R.T.  

OTTIMIZZARE LA 
GESTIONE DEL 
PATRIMONIO 
IMMOBILIARE  

- Potenziamento controllo accessi Residenze Universitarie 
- Avanzamento “Piano Sicurezza Abitativa” - Migliorare la capacità 

di attuazione e di monitoraggio del piano degli investimenti al fine 
di assicurare lo stato manutentivo delle strutture secondo quanto 
programmato 

- Apertura S. Cataldo   
- Miglioramento nella gestione degli immobili, anche attraverso 

interventi sul risparmio energetico nonché attraverso il nuovo 
contratto di manutenzione integrata 

3 
PROCESSI 
INTERNI/ 
STUDENTI 

INCREMENTARE LA 
QUALITA’ DEI SERVIZI 

- Completamento assunzioni programmate 2022-2024  
- Banca delle Idee – Studenti e Stakeholder 
- Sviluppo sostenibilità ambientale dei Servizi - Toscana Carbon 

Neutral 
- Univocità interazione Studente/Azienda 
- Riqualificazioni strutturali (S. Agata, Cammeo) e ricerca nuovi spazi 

distributivi   
- Facilitare l’accesso al servizio ristorazione (dematerializzazione 

tessera, eliminazione del contante, sistemi di prenotazione, 
sistemi tariffari “flessibili”) 

4 ECONOMICA 
FINANZIARIA 

GARANTIRE 
L’EQUILIBRIO 
ECONOMICO 
FINANZIARIO 

- Gestione integrata delle attività funzionali al servizio abitativo: 
verifica ed implementazione prime strutture interessate.   

- Sviluppo e ricerca modalità di finanziamento (sponsorizzazioni, 
compartecipazione ai costi, etc.) 

- Incremento controlli di reddito su beneficiari  
- Potenziamento strumenti monitoraggio Istituti e Scuole (Iscritti 

scuole e istituti universitari ed incassi PagoPa). 
- Riduzione costi generali e amministrativi (utilizzo sedi) 
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Sulla base delle linee strategiche sono stati individuati i seguenti obiettivi strategici inseriti nel PQPO 
2023: 

AMBITO STRATEGICO II 
RISULTATI ATTESI    

Obiettivo Peso % 

Studenti/processi 
interni 

Garantire sul territorio i 
benefici del diritto allo 
studio universitario e il 
valore degli interventi 

1 Garantire i benefici per i capaci e meritevoli privi di mezzi e 
realizzare interventi e misure aggiuntive per gli studenti 10,00% 

2 Azioni Cittadinanza studentesca per i residenti nelle 
residenze universitarie  10,00% 

 Ottimizzare la gestione del 
patrimonio immobiliare  

3 Apertura della Residenza Universitaria S. Cataldo Pisa 10,00% 

4 Analisi e razionalizzazione gestione del patrimonio 
immobiliare  10,00% 

5 
Migliorare la capacità di attuazione e di monitoraggio del 

piano degli investimenti al fine dell'avanzamento  
“Piano Sicurezza Abitativa”  

10,00% 

Incrementare la qualità dei 
servizi 

6 Misurare la soddisfazione degli studenti alloggiati (servizi 
residenze, mense, benefici e comunicazione)  7,00% 

7 Incrementare la qualità dell'accoglienza verso lo studente 
alloggiato attraverso la riqualificazione delle strutture 5,00% 

8 Riqualificare le strutture ristorative e ricercare nuovi spazi 
distributivi al fine di migliorare la copertura territoriale 5,00% 

9 Misurare e incrementare la sostenibilità dei servizi 5,00% 

10 Facilitare l'accesso ai Servizi aziendali 5,00% 

11 Consolidamento Sistema Qualità  3,00% 

12 Ottimizzare la struttura organizzativa 5,00% 

 Economica 
Finanziaria 

Garantire l’equilibrio 
economico finanziario 13 Ottimizzare l’economicità dei servizi 8,00% 

Processi interni 

Potenziamento strumenti 
anticorruzione e 

trasparenza e 
avanzamento Agenda 

Digitale 

14 

Realizzazione delle misure di natura organizzativa, in tema 
di trasparenza e anticorruzione, definite nella sottosezione 

Rischi corruttivi e trasparenza del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione 

5,00% 

15 Avanzamento Agenda Digitale 2,00% 

 
     

100,00% 







 

 
 

 
 

32 

risultato atteso è funzionale alla creazione del valore aggiunto agli utenti finali/ai servizi dell’area. 
Le attività riconducibili ad area differente saranno inserite nei Piani dei Servizi effettivamente 
interessati dall’attività.  
 
2.2.5 Allegati sotto sezione “Performance” 
Per consentire una migliore fruizione dei contenuti, gli allegati alla presente sotto sezione oltre che 
in appendice, sono disponibili sul sito istituzionale dell’Azienda 
 

Allegato Nome allegato Link 

A 
Scheda Obiettivi 

2023 e 
Cronoprogrammi 

https://www.dsu.toscana.it/documents/4390857/12124294/allegato_a_scheda_obiettivi_2023.pdf  

B Piani di Area 2023 https://www.dsu.toscana.it/documents/4390857/12124294/allegato_b_piani_area_2023.pdf  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.dsu.toscana.it/documents/4390857/12124294/allegato_a_scheda_obiettivi_2023.pdf
https://www.dsu.toscana.it/documents/4390857/12124294/allegato_b_piani_area_2023.pdf
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Divario economico: media delle retribuzioni omnicomprensive per il personale a tempo pieno, 
suddivise per genere, nei livelli di inquadramento 

Inquadramento 

UOMINI DONNE Divario economico per livello 
giuridico 

Retribuzione netta media Retribuzione netta media Valori  
assoluti % 

B1 - - - - 

B3 19.986,14 19.721,08 265,06 1,34% 

C 21.885,43 20.066,96 1.818,47 9,06% 

D 26.925,60 25.906,16 1.019,44 3,94% 

Media personale non dirigenziale  21.782,66 21.295,71 486,95 2,29% 

 

Personale dirigenziale, suddiviso per genere e per titolo di studio 

 UOMINI DONNE TOTALE 

Titolo di studio Valori  
assoluti % Valori  

assoluti % Valori  
assoluti % 

Laurea triennale - - - - - - 

Laurea magistrale (o Laurea V.O.) 2 100% 1 100% 3 100% 

Master di I livello - - - - - - 

Master di II livello - - - - - - 

Dottorato di ricerca - - - - - - 

Totale personale dirigenziale 2 100% 1 100% 3 100% 

% sul personale complessivo  1,85%  0,50% - 0,97% 

 

Personale non dirigenziale, suddiviso per genere e per titolo di studio 

 UOMINI DONNE TOTALE 

Titolo di studio Valori  
assoluti % Valori  

assoluti % Valori  
assoluti % 

Inferiore al Diploma superiore 31 29,25% 62 30,85% 93 30,29% 

Diploma di scuola superiore 59 55,66% 90 44,78% 149 48,53% 

Laurea triennale - - 4 1,99% 4 1,30% 

Laurea magistrale (o Laurea V.O.) 13 12,26% 37 18,41% 50 16,29% 

Master di I livello 2 1,89% 4 1,99% 6 1,95% 

Master di II livello 1 0,94% 2 0,99% 3 0,98% 

Dottorato di ricerca - - 2 0,99% 2 0,65% 

Totale personale non dirigenziale 106 100% 201 100% 307 100% 
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Composizione di genere delle commissioni di concorso 

Tipo di Commissione 

UOMINI DONNE TOTALE 
Presidente 

(D/U) Valori  
assoluti % Valori  

assoluti % Valori  
assoluti % 

Det. 33/22 – MOBILITÀ 
VOLONTARIA INTERNA PER 
SERVIZIO RISTORAZIONE DI 
FIRENZE 

1 33,33% 2 66,67% 3 100% U 

Det. 34/22 - MOBILITÀ 
VOLONTARIA INTERNA PER 
SERVIZIO RISTORAZIONE DI PISA 

1 33,33% 2 66,67% 3 100% U 

Det. 35/22 - MOBILITÀ 
VOLONTARIA INTERNA PER 
SERVIZIO RISTORAZIONE DI PISA 

1 33,33% 2 66,67% 3 100% U 

Det. 37/22 – MOBILITA’ 
VOLONTARIA INTERNA PER 
SERVIZIO RESIDENZE SEDE DI PISA  

- - 3 100% 3 100% D 

Det. 125/22 - MOBILITA’ 
VOLONTARIA ESTERNA PER 
SERVIZIO GESTIONE RISORSE 
ECONOMICO-FINANZIARIE, CON 
SEDE DI LAVORO IN PISA 

- - 3 100% 3 100% D 

Det. 175/22 - MOBILITA’ 
VOLONTARIA ESTERNA PER 
SERVIZIO GESTIONE 
AMMINISTRAZIONE E SVILUPPO 
RISORSE UMANE, CON SEDE DI 
LAVORO IN SIENA 

1 33,33% 2 66,67% 3 100% U 

Det. 339/22 - MOBILITÀ 
VOLONTARIA ESTERNA DIRIGENTE 
A TEMPO INDETERMINATO DA 
ASSEGNARE ALLA DIREZIONE 
DELL’AREA AFFARI GENERALI 

2 66,67% 1 33,33% 3 100% U 

Provv. 137/22 - AVVISO DI 
INTERPELLO INTERNO PER 
ASSEGNAZIONE AL SERVIZIO 
RISTORAZIONE CON SEDE DI 
LAVORO IN SIENA (5 UNITÀ), 
FIRENZE (4 UNITÀ), PISA (2 UNITÀ) 

- - 3 100% 3 100% D 

Totale personale 6 25,00% 18 75,00% 24 100,00%  

% sul personale complessivo  5,56%  8,91%  7,74%  
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2.3.3 Considerazioni 
Uno degli aspetti di maggiore criticità riscontrato negli anni risiede nel progressivo e costante 
assottigliamento della dotazione organica, principalmente ricondotto alle politiche di matrice 
nazionale e regionale di contenimento della spesa di personale. 

Già il PIAO 2022/2024, dava evidenza di una forte inversione di tendenza prevedendo l’attuazione 
di misure di incremento stabile e strutturale delle dotazioni effettive di personale che trovano 
sostanziale continuità anche nelle politiche assunzionali previste nel presente documento. 

La verifica sulle serie storiche di cui attualmente l’Azienda dispone in termini di consistenza del 
personale dipendente, pone in evidenza la significativa riduzione di personale cui è andata incontro 
l’Azienda, la cui dotazione “effettiva” ha subito una costante diminuzione; si consideri peraltro che, 
nella dotazione dell’Azienda immediatamente successiva all’unificazione del 2009, l’organico risultante 
dalla Deliberazione n. 11 del 21 aprile 2009 recante “Approvazione tecnica organigramma aziendale. 
Dotazione organica al 1 aprile 2009. Invio alla giunta regionale per l'approvazione ex art. 14 comma 
5 della l.r. 19 maggio 2008 n. 26” arrivava a 445 dipendenti di ruolo, cui si affiancava un certo 
contingente di dipendenti non di ruolo la cui consistenza è variata negli anni, fino ad arrivare allo 0 
attuale. Al 31 dicembre 2022 il personale dipendente “presente”, comprensivo delle posizioni 
dirigenziali, è pari a 310 unità (contro le 322 del 31 dicembre 2021). 

Emerge pertanto un dato incontrovertibile: la politica di limitazione assunzionale, imposta alle 
Pubbliche Amministrazioni dai Governi che si sono succeduti negli ultimi anni sulla spinta delle 
politiche europee di taglio della spesa pubblica, con il correlativo restringersi degli spazi di manovra 
dell’Amministrazione sul fronte della capacità assunzionale e del reclutamento, anche  del personale 
non di ruolo, ha avuto, come effetto il sostanziale invecchiamento della popolazione lavorativa del 
settore pubblico. 

Come si evince dai dati sopra riportati, la maggior parte del personale aziendale è ricompreso nella 
fascia di età da 51 a 60 anni (152 dipendenti pari al 49,03%). 

D’altra parte, basta scorrere i report, estrapolati dalla Ragioneria Generale dello Stato sulla base dei 
dati forniti dalle P.A. con il conto annuale 2020 (ultimo disponibile), e consultabili online su  
https://contoannuale.rgs.mef.gov.it/, per scoprire che, per i dipendenti del comparto Funzioni 
Locali, l’età media è di 52 anni (secondo solo al comparto Funzioni centrali (54 anni). 

 

Comparto 
Totale 
Uomini 

Totale 
Donne 

Media 
Uomini Media Donne 

Media 
Totale 

FUNZIONI LOCALI 215.055 275.175 53,51 51,74  52,52 

 

Se l’innalzamento dell’età media nel pubblico impiego è un dato di fatto, difficilmente smentibile, è 
chiaro ed evidente che uno strumento attivo per il perseguimento di obiettivi come il benessere 

https://contoannuale.rgs.mef.gov.it/
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Tale metodologia si basata sul principio valutativo del rischio corruttivo di tipo qualitativo, da 
misurare attraverso l’individuazione di specifici indicatori finalizzati al processo di analisi.  

Per la quantificazione del relativo rischio è stato confermato il lavoro svolto a partire dal 2019 con 
individuazione delle fasi di identificazione, analisi e valutazione del rischio. 

L’ufficio a supporto del RPCT, durante i mesi di dicembre 2022 e gennaio 2023, ha svolto numerosi 
confronti con i vari servizi aziendali, sia in presenza che a distanza, con l’obiettivo di aggiornare i 
processi mappati sia in termini di eventuale esposizione al rischio corruttivo sia per quanto concerne 
le misure specifiche programmate. L’attività di mappatura e monitoraggio è stata effettuata con 
l’invio di un file excel dove i servizi dovevano apportare eventuali modifiche/integrazioni ai processi 
di loro competenza in aggiunta all’indicazione sull’attuazione o meno delle misure stabilite. 

I principali contenuti riguardanti la presente sezione del PIAO, tra cui gli obiettivi e le misure previste 
in tema di anticorruzione e trasparenza per l’anno 2023, sono stati oggetto di confronto e 
condivisione tra il RPCT e le figure dirigenziali nell’incontro avvenuto in data 11 gennaio 2023 a cui 
ha partecipato anche l’ufficio a supporto del RPCT. 

In un’ottica di maggior condivisione del documento da elaborare e al fine di raccogliere contributi 
ed osservazioni è stata predisposta una fase di consultazione aperta, della sezione Trasparenza e 
Anticorruzione, con la pubblicazione sul sito istituzionale per il periodo 14 dicembre 2022 - 05 
gennaio 2023.  

Durante tale fase è stato formulato, da parte di un dipendente dell’azienda, uno specifico contributo 
che sottoposto all’attenzione del RPCT è stato ritenuto molto significativo. La declinazione del 
contributo in misura specifica sarà oggetto di valutazione ed analisi tra i referenti delle Aree 
aziendali. 

 

2.4.1.4 Coordinamento con la misurazione della Performance  

In considerazione della rilevanza strategica dell’attività di prevenzione e contrasto alla corruzione è 
necessario che gli obiettivi e le misure previste si integrino con il Piano Performance aziendale, così 
come indicato da ANAC nel già citato PNA 2019. 

A tal proposito, alcune misure indicate nel presente Piano e ritenute maggiormente rilevanti 
saranno trasferite e declinate in specifici obiettivi operativi organizzati con valenza trasversale per 
l’intera struttura organizzativa o programmate per singole aree aziendali. 

Tali misure sono consultabili nella sezione Performance del presente Piano. 

 

2.4.1.5 La metodologia di analisi del rischio   

Per la redazione della presente sezione è stata confermata la metodologia di analisi del livello di 
esposizione al rischio corruttivo basata, già a partire dal PTPCT 2020-2022, su un approccio 
valutativo di tipo qualitativo in sostituzione di quello quantitativo indicato nell’allegato 5 del PNA 
2013 ed utilizzato fino all’elaborazione del PTPCT 2019-2021. 
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È stata confermata, inoltre, l’organizzazione delle matrici di mappatura introdotta con il PTPCT 
2020-2022, articolata su fogli di lavoro excel dove sono indicate le informazioni inerenti i processi e 
le attività degli uffici mappati con l’identificazione, l’analisi, la valutazione ed il trattamento 
dell’eventuale rischio corruttivo. 

La metodologia di analisi e valutazione del rischio attuata a partire dal Piano 2020-2022 ha permesso 
di predisporre anche il registro dei rischi dove sono indicati tutti gli eventi rischiosi che possono 
manifestarsi in relazione ai processi o alle attività mappate. Il registro costituisce un utile strumento 
per il RPCT sull’analisi dei possibili eventi oltre a rappresentare l’elemento cardine su cui individuare 
possibili misure di prevenzione da attuare.   

In un’ottica basata sull’approccio valutativo di tipo qualitativo, come indicato dall’Allegato 1 al PNA 
2019, per la redazione del presente documento sono stati confermati i 7 indicatori di stima del livello 
di rischio, già predisposti nei precedenti Piani.  

Ad ogni singolo processo/attività/azione, quindi, è stata attribuita una valutazione in termini di 
rischio corruttivo in base ad ogni indicatore individuato calibrato attraverso una scala ordinale 
composta da BASSO-MEDIO-ALTO, dove basso sta per minor rischio mentre alto maggiore. 

Una volta terminata la “pesatura” di ogni singolo indicatore è stata determinata una valutazione 
complessiva del livello di esposizione al rischio del singolo processo/attività/azione, con l’obiettivo 
di rappresentare in maniera più completa il livello di esposizione al rischio dei processi e 
sottoprocessi. Anche in questo caso è stata utilizzata una scala di misurazione ordinale composta da 
BASSO-MEDIO-ALTO.  

Il processo interno dell’attività di analisi è stato coordinato dall’ufficio a supporto del RPCT, il quale 
ha trasmesso ai singoli servizi le matrici contenti i processi da mappare. Successivamente i vari 
servizi aziendali, attraverso una valutazione autoreferenziale dei processi e sub, hanno “pesato” gli 
stessi in termini di esposizione al rischio.   

La nuova metodologia, orientata ad un approccio qualitativo, è stata applicata a tutti i processi 
aziendali e pertanto costituisce l’unico metodo utilizzato per la redazione del presente Piano, così 
come indicato dal PNA 2019. 

 

Processo legato all’analisi del rischio 

 

 
 

 

 

SCELTA 
DELL'APPROCCIO 

VALUTATIVO

INDIVIDUAZIONE 
DEI CRITERI DI 
VALUTAZIONE

FORMULAZIONE 
GIUDIZIO SINTETICO
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Gli indicatori utilizzati 

 INDICATORE DESCRIZIONE 
LIVELLO 

BASSO 

LIVELLO 

MEDIO 

LIVELLO 

ALTO 

1 
LIVELLO DI 
INTERESSE 
ESTERNO 

la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di 
benefici per i destinatari del processo determina un 
incremento del rischio 

      

2 

GRADO DI 
DISCREZIONALITA' 

DEL DECISORE 
INTERNO ALLA P.A. 

la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio 
rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato 
(esempio da normative, regolamenti ecc.) 

      

3 

GRADO DI 
TRASPARENZA DEL 

PROCESSO 
DECISIONALE 

l'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non 
solo formale, riduce il rischio       

4 
MONOPOLIO 

DELLE 
COMPETENZE 

la presenza di un processo decisionale totalmente in 
carico ad un determinato soggetto all'interno della P.A. 
aumenta i rischi corruttivi rispetto ad un processo 
decisionale che coinvolge più soggetti all'interno della P.A. 

      

5 
VALORE 

ECONOMICO DEL 
PROCESSO 

processo che comporta una rilevanza solamente interna 
all'amministrazione, o che comporta vantaggi a soggetti 
esterni ma non di particolare rilievo, o infine che 
comporta considerevoli vantaggi a soggetti esterni 

      

6 

MANIFESTAZIONE 
DI EVENTI 

CORRUTTIVI IN 
PASSATO NEL 

PROCESSO/ATTIVA' 
ESAMINATA 

se l'attività è già stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta poiché quella attività ha delle 
caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi 

      

7 
LIVELLO DI 

RESPONSABILITA' 
NEL PROCESSO 

a quale livello può collocarsi il rischio dell'evento 
all'interno della P.A. (vertice, dirigente, funzionario)       

 

2.4.1.6 Analisi del contesto esterno  

L’analisi del contesto esterno ha l’obiettivo di presentare come le caratteristiche strutturali e 
congiunturali dell’ambiente nel quale l’Azienda si trova ad operare possano favorire il verificarsi di 
fenomeni corruttivi e contestualmente condizionare la valutazione del rischio corruttivo e il 
monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione.  

Tale processo consente all’amministrazione di definire la propria strategia di prevenzione del rischio 
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corruttivo anche tenendo in considerazione le caratteristiche del territorio e dell’ambiente in cui 
opera. In altri termini, l’esame delle principali dinamiche territoriali/ settoriali, influenze e pressioni 
di interesse esterni cui l’amministrazione può essere sottoposta, costituisce un passaggio essenziale 
nel valutare se e in che misura il contesto esterno possa incidere sul rischio corruttivo.  

Per tale analisi si è fatto riferimento al “Rapporto sui fenomeni di criminalità organizzata e 
corruzione in Toscana anno 2021” curato dalla Scuola Normale Superiore di Pisa e presentato da 
Regione Toscana, giunto ormai alla sua sesta edizione. 

Il documento evidenzia come nel corso del 2021 risultano confermate in Toscana le specificità 
territoriali delle mafie nazionali e transnazionali. Dall’analisi dei principali episodi, alcune dinamiche 
di riproduzione criminale restano prevalenti con una presenza pulviscolare di soggetti e investimenti 
criminali sul territorio regionale attraverso forme organizzative reticolari e tendenzialmente poco 
strutturate con una forte vocazione imprenditoriale che si esprime nel mercato piuttosto che nei 
territori.  

Dall’events analysis dei principali episodi di proiezione criminale riferibili alla criminalità organizzata 
avvenuti in Toscana sono emersi 45 casi di proiezione nel corso del 2021. L’analisi della matrice 
criminale di questi episodi evidenzia l’elevata capacità di penetrazione soprattutto di soggetti 
riconducibili ad organizzazioni di origine ‘ndranghetista (47% dei casi), seguita da episodi con 
matrice mista e straniera (26%), camorristica (19%), siciliana (3%) e altre (5%).  

Rispetto agli episodi ricondotti a gruppi di ‘ndrangheta, l’analisi identifica un salto evolutivo nella 
loro proiezione criminale in Toscana.  Si manifesta, infatti, una matrice sempre più policriminale 
delle attività economiche promosse con una spiccata capacità di ricerca e costruzione di co-
interessenze e, talvolta, di collusioni con alcuni operatori economici locali. Inoltre si rileva la capacità 
di alterazione dei principi di libera concorrenza ed integrità nel mercato dei contratti pubblici, 
attraverso un utilizzo del metodo mafioso nei confronti di altri operatori del mercato.  

La distribuzione degli episodi intercorsi nel 2021 (45 casi) per tipologia di settore illecito vede 
prevalere forme di criminalità economica (45%), in misura uguale sia per attività di riciclaggio che 
per la commissione di altri reati ad esso connessi (es. reati fiscali, truffe e frodi).  

Rispetto alla proiezione nei settori dell’economia legale, l’analisi sugli eventi intercorsi nel 2021 
conferma la prevalenza degli investimenti nel settore privato rispetto alla più tradizionale 
penetrazione nel mercato dei contratti pubblici (con percentuale negli appalti del 11%).   

Rispetto alle attività di riciclaggio, secondo i dati U.I.F. di Banca d’Italia, sono state 8206 le 
segnalazioni di operazioni sospette (s.o.s.) registrate in Toscana nel 2021, pari al 5,9% del totale 
nazionale, facendone l’8° regione in Italia. Le s.o.s. mostrano un incremento di +22,6% rispetto al 
2020, poco inferiore rispetto alla variazione su scala nazionale (+23,3%). 

Passando all’analisi condotta sui fenomeni corruttivi, nel corso del 2021, in Toscana si rilevano 
diversi fattori di criticità legati alle fasi dell’emergenza sanitaria da Covid-19.   

Lo studio delle dinamiche evolutive dei fenomeni si è avvalso di tre principali base dati come le 
statistiche giudiziarie, i lanci stampa dell’ANSA, e la rassegna stampa regionale e fonti giudiziarie 
quando disponibili. 
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Rispetto alle statistiche giudiziarie del Distretto toscano, emergono alcuni andamenti di interesse in 
riferimento ai delitti contro la pubblicazione amministrazione come una complessiva, seppur 
limitata, diminuzione delle iscrizioni di procedimenti per questi delitti rispetto all’anno precedente, 
da 3777 nel 2020 a 3659 nel 2021 (-3%), con, nello specifico: una diminuzione dei procedimenti per 
peculato (106 proc., -39% rispetto al 2020); un aumento dei procedimenti per il reato di concussione 
(17 proc., +31%); un calo contenuto nel numero di procedimenti per corruzione (67 proc., -4%). 

In riferimento ai reati contro la P.A. si registra un posizionamento della Toscana all’11°posto su scala 
nazionale con un valore al di sotto della media nazionale. Anche per i reati di concussione e 
corruzione, il dato toscano è al di sotto della media nazionale, mentre per il reato di peculato la 
Toscana risulta essere la 2° regione in Italia, dopo il Molise. Dall’analisi ad ampio spettro su più di 
470 eventi di potenziale e presunta corruzione emersi su scala nazionale è stato possibile tracciare 
alcune linee di tendenza evolutiva rispetto ai fenomeni corruttivi in Toscana. In particolare sono 39 
gli episodi di potenziale corruzione rilevati nel territorio toscano (circa 8% del totale nazionale, 
+143% rispetto al 2020).  

Sono quintuplicati gli episodi di corruzione generica, essendo passati dai 5 del 2020 ai 26 del 2021 e 
rappresentando circa il 67% dei casi emersi in regione. Restano stabili i casi di presunta concussione 
rilevati (3). Anche nel caso toscano, nonostante la limitata numerosità degli episodi emersi, si 
segnala un incremento significativo delle vicende che hanno per oggetto la turbativa d’asta con 6 
casi nel 2021 (15% del totale), pari alla somma dei due anni precedenti. 

Si registra, altresì, un aumento significativo di episodi nell’attività contrattuale pubblica, 
confermandosi l’area più sensibile al rischio corruzione. Nel 2021, sono 19 gli episodi di potenziale 
corruzione emersi in questo settore (48% del totale dei casi), raddoppiati rispetto ai 9 dell’anno 
precedente – con un’incidenza maggiore del settore degli appalti per opere pubbliche. Si segnalano 
anche 6 casi nel settore delle verifiche (15%), il più alto nel triennio considerato, 3 nella sanità (7,5% 
dei casi) e 3 nel governo del territorio (7,5% dei casi). 

Nel 2021 sono 22 i casi di attori politici coinvolti in eventi di potenziale corruzione (circa il 56% dei 
casi), in crescita rispetto agli anni passati (6 casi nel 2020). Con una maggiore frequenza gli episodi 
hanno visto il coinvolgimento di funzionari e dipendenti pubblici, con un totale di 31 casi se si 
sommano a questi le figure dei manager pubblici e dei soggetti nominati in enti pubblici (80%). 

L’analisi in profondità sugli episodi di potenziale corruzione ritenuti più rilevanti a partire dallo 
studio della rassegna stampa e delle fonti giudiziarie quando disponibili, ha permesso di delineare 
ulteriori dinamiche evolutive dei fenomeni di corruzione in Toscana. Su 68 episodi analizzati negli 
ultimi sei anni, emerge come il 29,4% delle vicende emerse presenti i tratti tipici della corruzione 
sistemica, perché caratterizzati da un numero ampio di attori coinvolti e un elevato radicamento dei 
corrispondenti meccanismi di regolazione delle pratiche occulte. Nel 48,5% dei casi si tratta di 
corruzione “consuetudinaria”, ossia praticata regolarmente entro ambiti più circoscritti di attività 
politico-amministrativa, tra un numero limitato di attori che trovano nella reiterazione dei contatti 
l’opportunità di maturare stabili relazioni fiduciarie. In circa 1/3 dei casi (24) si sono invece rilevati 
forme di corruzione occasionale frutto dell’incontro tra potenziali corrotti e corruttori. 

Il settore degli appalti, come prevedibile, si conferma tra le aree più “sensibili” al rischio corruzione 
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nel territorio toscano negli ultimi sei anni con 30 casi, poco meno del 40% di quelli mappati. Seguono 
controlli (11 vicende), concessioni (6), sicurezza (5), concorsi pubblici (4), quindi una pluralità di altri 
ambiti specifici di intervento pubblico. 

Emergono, a tal proposito, casi di conversione della contropartita richiesta agli imprenditori da 
soggetti che ricoprono incarichi politici, interessati al consenso elettorale, in richieste di assunzione 
di personale da loro segnalato, ovvero nella concessione di altri tipi di beneficio selettivo a privati 
da loro indicati. Si determina così una “triangolazione di scambio”, ossia una trasmissione 
unidirezionale di contropartite diverse, in alcuni casi impalpabili o distanziate nel tempo. 

Il ruolo che si ritagliano gli attori pubblici – spesso figure tecniche, dirigenti, componenti delle 
commissioni aggiudicatrici – è quello di non interferire, oppure di trasmettere informazioni 
confidenziali o di fornire servizi di “protezione”. 

In conclusione i risultati dell’indagine devono allertare l’Azienda sull’eventualità che possibili 
comportamenti non leciti possono manifestarsi molto vicino alle attività che compongono il proprio 
operato. Particolare attenzione dovrà essere posta ai servizi e alle procedure aziendali che operano 
nel settore degli appalti necessari per l’erogazione dei molteplici servizi nei confronti degli studenti 
universitari. Le ingenti risorse movimentate nel corso di ogni anno infatti, superiori ai 30 milioni di 
euro, espongono la stessa a rilevanti rischi di possibili pratiche corruttive a causa del fatto che in 
tale area coincidono tutti quei fattori che possono rendere redditizie le attività di maladministration. 

 

2.4.1.7 Analisi del contesto interno – la struttura aziendale e la mappatura dei processi  

In merito alla struttura organizzativa aziendale si veda quanto riportato al paragrafo 3.1. 

Ai fini dell’identificazione del rischio corruttivo la mappatura dei processi è stata condotta con 
riferimento a tutte le attività dei vari servizi aziendali partendo dai processi già codificati per la 
certificazione della qualità. 

L’identificazione dei processi, infatti, costituisce l’aspetto principale per ogni pubblica 
amministrazione al fine di valutare, in modo più specifico, eventuali esposizioni a fenomeni 
corruttivi.   

La scelta utilizzata per la mappatura si è orientata al principio della completezza, ovvero alla volontà 
di mappare e valutare non solo le attività inerenti le aree di rischio generali ma tutte le attività 
riguardanti l’azienda.  

Nel corso del 2022, in sede di aggiornamento e monitoraggio delle misure di carattere specifico, è 
stata confermata la quasi totalità della mappatura effettuata nel corso delle precedenti annualità. 
Alcune lievi modifiche hanno riguardato l’aggiornamento di processi non più attuali, l’inserimento 
di nuovi e l’eliminazione di alcune misure specifiche ritenute non più idonee. 

Lo schema utilizzato risulta costituito dai processi, suddivisi a sua volta in attività e sub attività 
(chiamate azioni).  

Il risultato di tale attività può essere rappresentato come di seguito: 
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Le attività in oggetto hanno riguardato la verifica sullo stato di attuazione delle misure di carattere 
generale e di carattere specifico che complessivamente hanno raggiunto un buon grado di 
attuazione.  

In relazione a quanto attuato nel corso del 2022 per le misure di carattere generale si rimanda al 
paragrafo 2.4.2 del presente Piano, mentre per quelle di carattere specifico all’Allegato 3 nella 
colonna denomina “Monitoraggio attuazione anno 2022” (si veda paragrafo 2.4.4.). 

Sui risultati del monitoraggio è dato, altresì, conto nella relazione annuale del RPCT pubblicata sul 
sito aziendale nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente - Altri contenuti - Prevenzione 
della Corruzione - Relazione del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza”. 

 

2.4.2 Le misure di carattere generale 
Questo paragrafo è dedicato alla descrizione delle misure di carattere generale e, nella fattispecie, 
partendo da quanto realizzato nel corso del 2022 si dà atto di cosa l’Azienda intende attuare nel 
corso del 2023. 

 

2.4.2.1 La Trasparenza 

Per la descrizione delle misure adottate e da adottare in materia di trasparenza si rinvia al a 
paragrafo 2.4.3. 

 

2.4.2.2 Codice Comportamento e Codice Etico  

In attuazione di quanto previsto dall’art. 54 comma 5 del decreto legislativo n. 165 del 2001 e 
dall’art. 1 comma 2 del DPR n. 62 del 2013, che impongono ad ogni pubblica amministrazione di 
adottare un proprio Codice che integri e specifichi i contenuti e le direttive del “Codice di 
comportamento nazionale” approvato con DPR n. 62 del 2013, l’Azienda con propria Deliberazione 
del Consiglio di Amministrazione n. 10/14 del 04 marzo 2014 ha approvato sia il sia il Codice di 
Comportamento dei Dipendenti aziendali sia il Codice Etico (che presenta una più marcata 
dimensione valoriale).  

Tali Codici sono resi pubblici sul sito aziendale nella sezione “Amministrazione Trasparente” 
sottosezione “Disposizioni Generali/Atti Generali/Codice disciplinare e Codice di condotta” (link 
https://www.dsu.toscana.it/web/ardsu/-/codice-disciplinare-e-codice-di-condotta). 

In termini di una sua diffusione per il personale neoassunto, questa viene garantita al momento 
della sottoscrizione del contratto individuale di lavoro con la consegna, in copia, del Codice di 
Comportamento, sia nazionale che aziendale, nonché del Codice Etico e del Codice Disciplinare. Tra 
la altra documentazione fornita al personale neoassunto viene indicato anche il collegamento 
ipertestuale al sito istituzionale dove risultano pubblicati detti Codici.  

Per tutte le procedure di approvvigionamento espletate, viene riporta, sia nelle lettere d’ordine sia 

https://www.dsu.toscana.it/web/ardsu/-/codice-disciplinare-e-codice-di-condotta
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nei contratti quando previsti, una specifica clausola sul rispetto del Codice di Comportamento per il 
personale delle varie imprese fornitrici impegnate con l’azienda. Quest’ultime hanno l’obbligo di far 
osservare e a far rispettare ai propri dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo, compresi quelli del 
subappaltatore, gli obblighi di condotta previsti dal suddetto codice.  

Nel corso del 2022 sono stati formati 38 dipendenti sui temi del codice di comportamento e codice 
etico. Tale formazione verrà riproposta per il personale neoassunto anche nel corso del 2023. 

Sempre nel corso di tale anno è previsto l’aggiornamento del Codice di Comportamento al fine di 
orientarlo ai principi di ecosostenibilità ed alle nuove indicazioni introdotte dal DL 36/2022. 

 

Misura generale  

Codice di Comportamento 

Stato di attuazione 
al 01 gennaio 2023 

Attuazione prevista nel 
corso del 2023 

Indicatori di 
monitoraggio Risultato atteso Soggetto 

Responsabile 

Codice di 
Comportamento 
approvato con 

Deliberazione n. 
10/14 del 04 marzo 

del 2014 

Aggiornamento del Codice 
di Comportamento  

Approvazione del 
Codice di 

Comportamento entro 
il 31.12.2023 

Aggiornamento 
del Codice di 

Comportamento 
Direzione 

 

2.4.2.3 Rotazione del personale: ordinaria e straordinaria  

La rotazione del personale costituisce una misura di prevenzione della corruzione che può avere un 
particolare rilievo nel limitare fenomeni di mala gestione e corruzione.  

L’applicazione di tale misura, però, prevede la necessità che siano stabiliti indirizzi precisi in merito, 
in quanto l’attuazione della stessa deve armonizzarsi con l’esigenza di garantire la continuità e 
l’efficacia dell’azione amministrativa anche attraverso la valorizzazione e il consolidamento delle 
professionalità presenti all’interno degli uffici.  

Non sempre, però, la rotazione c.d. ordinaria risulta essere una misura realizzabile all’interno delle 
pubbliche amministrazioni, a causa di competenze specifiche in capo a pochissimi dipendenti, e 
pertanto l’applicazione stessa potrebbe comportare inefficienze e malfunzionamenti all’interno 
degli enti pubblici.  

In sostituzione alla mancata possibilità oggettiva di attuare la rotazione tra il personale, le pubbliche 
amministrazioni sono tenute, come indicato dal PNA 2019 nell’allegato n. 2 “La rotazione ordinaria 
del personale”, ad adottare misure alternative8 per evitare che il soggetto non esposto a rotazione 

 
8 Il PNA 2019 suggerisce di adottare, in combinazione o in alternativa alla rotazione, misure quali quella della articolazione 
delle competenze (c.d. “segregazione delle funzioni”) con cui sono attribuiti a soggetti diversi compiti relativi a: 1) 
svolgimento di istruttorie e accertamenti; 2) adozione di decisioni; 3) attuazione delle decisioni prese; 4) effettuazione 
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abbia il controllo esclusivo dei processi, specie su quelli più esposti al rischio corruzione. 

Sotto il profilo delle figure dirigenziali, nel corso degli ultimi anni, si è verificato un avvicendamento 
delle funzioni ivi attribuite come conseguenza del collocamento a riposo di tre figure dirigenziali, di 
cui due nel corso del 2016 e una nel 2019.  

Questo contesto di criticità in cui si è trovata ad operare l’Azienda ha comportato, nei fatti, una sorta 
di rotazione degli incarichi dirigenziali assegnati con la Direzione che, al termine dell’anno 2019, 
deteneva, oltre ai servizi di staff, l’interim delle due aree aziendali “Gestione Risorse” e “Servizi alle 
Residenze e al Patrimonio”, mentre l’unico Dirigente di ruolo aveva la responsabilità dell’area 
“Servizi Ristorazione” e deteneva l’interim dell’Area “Servizi agli Studenti”. 

Nel corso del 2020 l’attività di rotazione negli incarichi dirigenziali è proseguita con la conclusione 
della procedura di reclutamento a tempo indeterminato di una nuova figura dirigenziale assegnata 
all’area “Servizi alle Residenze e al Patrimonio”, in servizio dal 02 gennaio 2020, e successivamente 
con la definizione della nuova struttura organizzativa aziendale che ha comportato un ripensamento 
e una modifica delle aree aziendali preesistenti.  

La nuova riorganizzazione aziendale ha comportato, a partire dal 02 novembre 2020, il conferimento 
ai due dirigenti di ruolo i nuovi incarichi di responsabilità dell’area “Servizi Ristorazione e Residenze” 
e dell’area “Approvvigionamenti e Contratti, Servizi Tecnici e Informatici”, mentre alla Direzione è 
stato attribuito l’incarico ad interim dell’area “Gestione Risorse” e “Affari Generali”. 

Nel corso del 2022 la rotazione tra gli incarichi dirigenziali ha trovato, altresì, attuazione con il 
conferimento dell’incarico al nuovo Direttore Generale in conseguenza della procedura pubblica 
svolta negli ultimi mesi del 2021. 

Successivamente, con Provvedimento n. 30/22 del 25.03.2022, sono state individuate le nuove 
strutture organizzative aziendali, in recepimento della Deliberazione n. 7/22 del 07.03.2022, che 
hanno visto, a partire dal 01 aprile 2022, il conferimento per la direzione dell’interim delle Aree 
“Ristorazione”, “Residenze” e “Gestione Risorse” mentre all’altro Dirigente di ruolo la responsabilità 
dell’Area “Approvvigionamenti e Contratti, Servizi Tecnici e Informatici” e l’interim dell’Area “Affari 
Generali”, quest’ultima in seguito assegnata, dal 15 dicembre 2022, alla nuova figura dirigenziale 
entrata in servizio.  

A valle di tale riorganizzazione sono stati conferiti, a partire dal mese di aprile, n. 24 incarichi di 
Posizione Organizzativa, di cui n. 3 di nuova attribuzione, mentre in altri casi vi è stato un 
avvicendamento totale o parziale delle responsabilità attribuite tra il personale. 

Per quanto concerne la nomina delle commissioni aziendali in tema di approvvigionamenti e 
contratti l’azienda, nel corso degli ultimi anni, ha svolto una buona programmazione al fine di 
ruotare i soggetti coinvolti. In relazione alle n. 14 commissioni giudicatrici nominate, nel corso del 
2022, tutte hanno registrato la rotazione di almeno un membro su tre attraverso il coinvolgimento 

 
delle verifiche. Le misure in ottica di “segregazione delle funzioni” possono afferire a: 1) duplice valutazione 
dell’istruttoria del dirigente o funzionario preposto (firma congiunta dirigente e funzionario); 2) previsione di più 
funzionari per lo svolgimento delle attività interessate (firma di più funzionari); 3) assegnazioni delle istruttorie sulla 
base del criterio funzionale della materia e successivo confronto degli esiti della trattazione della stessa tematica da 
parte di diversi funzionari; 4) verifica dell’avvio dell’istruttoria a cura del dirigente. 
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di 22 dipendenti aziendali.  

La misura della rotazione per i membri delle commissioni aziendali nominate sarà confermata anche 
per l’annualità 2023 e, ove possibile, implementata. 

In riferimento alla rotazione c.d. straordinaria, invece, istituita quale misura di prevenzione delle 
corruzione dall’art. 16, co. 1, lett. l-quarter) del D.lgs. 165/2001, quest’ultima deve essere attuata 
come misura di carattere successivo al verificarsi di fenomeni corruttivi. La norma citata disciplina, 
infatti, la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte 
di natura corruttiva. 

Con l’obiettivo di fornire chiarimenti su alcuni profili critici relativi all’applicazione della misura 
all’interno delle pubbliche amministrazioni, ANAC, con Delibera n. 215/2019, ha adottato le “Linee 
guida in materia di applicazione della misura della rotazione straordinaria di cui all’art. 16, comma 
1, lettera l-quater, del d.lgs. n. 165/2001” a cui la stessa Autorità, con il PNA 2019, indica di rinviare 
per tutti i profili che attengono a tale istituto. 

Nel corso del 2022 in azienda non è stato fatto ricorso all’istituto in esame. 

 

Misura generale 

Rotazione 

Stato di attuazione al 
01 gennaio 2023 

Attuazione prevista 
nel corso del 2023 

Indicatori di 
monitoraggio Risultato atteso Soggetto 

Responsabile 

Conferimento nuovi 
incarichi per le figure 

Dirigenziali; 

Rotazione dei membri 
delle commissioni 

istituite in azienda (n. 
14 commissioni 

giudicatrici nominate 
in tema di appalti nel 
corso del 2022 con 22 

soggetti coinvolti e con 
la rotazione di almeno 

un membro su tre); 
Rotazione di 2 membri 

su tre nel corso del 
2022 per la 

commissione voucher 

 

Misura1) Rotazione 
dei membri delle 

Commissioni 
giudicatrici in tema di 

appalti; Misura 2) 
Attuazione della 

rotazione, di almeno 1 
membro rispetto 

all’anno precedente, 
nella commissione per 

la valutazione delle 
candidature  

Misura 1) Effettiva 
attuazione della 
rotazione per i 
membri delle 
commissioni 
giudicatrici 

(impossibilità di 
nominare una 

commissione con gli 
stessi componenti per 

oltre due volte 
consecutive in merito 
alla stessa categoria 

merceologica); Misura 
2) Effettiva attuazione 

della rotazione dei 
membri nella 

commissione voucher  

Misura 1) 
Rotazione dei 

membri 
(impossibilità di 
nominare una 

commissione con 
gli stessi 

componenti per 
oltre due volte 
consecutive in 

merito alla stessa 
categoria 

merceologica); 
Misura 2) 

Rotazione di 
almeno 1 membro 
rispetto all’anno 

2022 

Misura 1) 
Direttore;  

Misura 2) 
Direttore/Dirigente 

che nomina 
commissione  
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2.4.2.4 Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse   

La tutela anticipatoria di fenomeni corruttivi si realizza anche attraverso l’individuazione e la 
gestione del conflitto di interessi. La situazione di conflitto di interessi si configura laddove la cura 
dell’interesse pubblico, cui è preposto il funzionario, potrebbe essere deviata per favorire il 
soddisfacimento di interessi contrapposti di cui sia titolare il medesimo funzionario direttamente o 
indirettamente. Si tratta di una condizione che determina il rischio di comportamenti dannosi per 
l’amministrazione, a prescindere che ad essa segua o meno una condotta impropria. 

Alle situazioni di conflitto di interesse reale e concreto, che sono quelle esplicitate all’art. 7 e all’art. 
14 del D.P.R. n. 62 del 2013, si aggiungono quelle di potenziale conflitto che, seppur non tipicizzate, 
potrebbero essere idonee a interferire con lo svolgimento dei doveri pubblici. 

Un’altra ipotesi di conflitto di interessi può essere quella cosiddetta strutturale, che può presentarsi 
nei casi in cui il conferimento di una carica nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e 
negli enti di diritto privato regolati, finanziati e in controllo pubblico sia formalmente in linea con le 
disposizioni del D.lgs. 39/2013 e tuttavia configuri una situazione di conflitto di interessi non limitata 
ad una tipologia di atti o procedimenti, ma generalizzata e permanente. 

Come è noto l’istituto dell’astensione in caso di conflitto di interesse è disciplinato da un complesso 
di disposizioni normative (art. 6 bis L. 241/1990, artt. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e per i dipendenti 
aziendali dagli artt. 6 e 7 del Codice di Comportamento) ai sensi delle quali tutti i dipendenti sono 
tenuti ad astenersi dallo svolgimento delle attività inerenti le proprie mansioni nel caso in cui ricorra 
una situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, o qualora ricorrano ragioni di opportunità 
e convenienza.  

Su tale argomento l’Azienda ha svolto un’intesa campagna di sensibilizzazione nei confronti del 
personale attraverso le varie sessioni di formazione svolte in tema di prevenzione della corruzione. 
Durante tali incontri il tema del conflitto di interesse è stato argomentato da un lato in una sua 
definizione generale e dall’altro attraverso l’enunciazione di esempi concreti che possono 
comportare una sua manifestazione. 

A supporto delle azioni di sensibilizzazione, in data 14 gennaio 2019, il RPCT ha divulgato a tutto il 
personale aziendale una nota con oggetto “Circolare in materia di Prevenzione della Corruzione – 
Conflitto di interessi” nella quale è chiarito il concetto di conflitto di interesse e sono indicate 
istruzioni operative a cui il personale deve attenersi nel caso in cui si possa verificare tale fattispecie. 
La circolare è stata successivamente pubblicata nella sezione “Amministrazione Trasparente” 
sottosezione “Altri contenuti/Dati Ulteriori/Atti e direttive del RCPT” (link 
https://www.dsu.toscana.it/it/-/atti-e-direttive-del-responsabile-per-la-prevenzione-della-
corruzione-e-della-trasparenza). 

Per quanto riguarda l’area specifica dei contratti, l’Azienda procede nel far sottoscrivere 
preliminarmente un’apposita dichiarazione al RUP, per ogni singola gara, in tema di conflitto di 
interesse per le procedure di affidamento di forniture, servizi e lavori, la quale dichiarazione 
successivamente viene mantenuta agli atti del procedimento. 

Sempre in relazione all’area dei contratti, gli operatori economici che partecipano alle procedure di 

https://www.dsu.toscana.it/it/-/atti-e-direttive-del-responsabile-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza
https://www.dsu.toscana.it/it/-/atti-e-direttive-del-responsabile-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza
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affidamento espletate  devono produrre, tra gli altri, il DGUE (Documento di gara unico europeo) 
che reca, alla parte III, il paragrafo C “MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O 
ILLECITI PROFESSIONALI” che contiene tra le diverse dichiarazioni che sono tenute a rendere, una 
specifica con cui si attesta il persistere o meno di una situazione di conflitto di interessi legata alla 
partecipazione alla gara. La presentazione di tale documento, completa di tutte le dichiarazioni in 
esso previste, costituisce requisito essenziale di partecipazione, cosicché non potrà verificarsi 
l’ipotesi di un operatore economico che partecipi ad una gara dell’Azienda e che non abbia reso la 
dichiarazione in ordine al conflitto di interessi.  

Per quanto concerne la nomina delle commissioni aziendali istituite, come per il reclutamento del 
personale, per le gare di appalto, per le linee di intervento del Fondo Sociale Europeo, per 
l’assegnazione di contributi ad associazioni e gruppi studenteschi, a tutti i membri nominati viene 
fatta compilare prima dell’insediamento una dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000, con la quale 
gli stessi membri attestano l’assenza di conflitto di interesse nell’espletamento di tale funzione. Tale 
dichiarazione, presentata da ogni membro di commissione, viene mantenuta agli atti.  

Particolare attenzione al possibile tema del conflitto di interesse viene posto anche nel caso di 
autorizzazioni e conferimenti allo svolgimento di incarichi extra-istituzionali. Al momento della 
formulazione della richiesta da parte del dipendente, infatti, quest’ultimo deve dichiarare che lo 
svolgimento dell’incarico non presenta possibili situazioni di conflitto di interesse con l’attività 
lavorativa, pena la mancata concessione dell’autorizzazione da parte dell’Azienda. A fronte di tale 
dichiarazione, il Dirigente valuta – in aggiunta ai presupposti legali di autorizzabilità e di conciliabilità 
dell’incarico extra istituzionale – l’esistenza anche solo potenziale di ragioni ostative ai sensi della 
vigente disciplina in tema di conflitto di interessi, avuto riguardo in specie all’art. 27 del 
Regolamento Organizzativo aziendale adottato con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione 
n. 10/19 del 29 marzo 2019. 

In relazione al conferimento di incarichi di collaborazione e consulenza è previsto che ogni singolo 
soggetto o professionista, prima del conferimento dell’incarico, dichiari all’azienda l’eventuale o 
meno sussistenza di possibili situazioni di conflitto di interesse contestualmente alle informazioni 
stabilite dall’art. 15 comma 1 lett. c) del D.lgs. 33/2013. Successivamente le dichiarazioni rese da 
ciascun consulente saranno trasmesse al soggetto competente al conferimento dell’incarico al fine 
di effettuare gli approfondimenti necessari per il rilascio dell’attestazione dell’avvenuta verifica 
dell’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi da pubblicarsi nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale, ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 33/2013.  

Il PNA 2022-2024, approvato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, introduce nuove indicazioni e 
approfondimenti sul tema del conflitto di interessi in ambito di contratti pubblici nell’attuazione di 
misure di prevenzione.  

Proprio in tale ottica, nel corso del 2023, l’Azienda intende estendere l’obbligo di rendere la 
dichiarazione per ogni singola gara, prevista in capo al RUP, anche ai soggetti coinvolti nella fase 
esecutiva del contratto come il Direttore dei Lavori ed il Direttore dell’esecuzione e, ove nominati, 
eventuali loro assistenti.  
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Misura generale 

Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse 

Stato di attuazione al 
01 gennaio 2023 

Attuazione prevista nel 
corso del 2023 

Indicatori di 
monitoraggio 

Risultato 
atteso Soggetto Responsabile 

Misura 1) 
Presentazione della 

dichiarazione da 
parte dei RUP 

nominati; Misura 2) 
Presentazione della 

dichiarazione da 
parte di tutti i 

soggetti con incarichi 
di consulenza e 
collaborazione; 

Misura 3) 
Attestazione 

dell’avvenuta verifica 
dell’insussistenza di 

situazioni di conflitto 
di interesse per gli 

incarichi di 
consulenza e 

collaborazione; 
Misura 4) 

Pubblicazione delle 
dichiarazioni ai punti 
2 e 3 in A.T.; Misura 

5) Presentazione 
delle dichiarazioni da 

parte di tutti i 
membri delle 
commissioni 

nominate in azienda 

Misura 1) 
Presentazione della 

dichiarazione da parte 
di tutti RUP nominati e 
del personale coinvolto 

nell’esecuzione del 
contratto DL e DEC; 

Misura 2) 
Presentazione della 
dichiarazione per i 

soggetti con incarichi 
di consulenza e 

collaborazione; Misura 
3) Attestazione 

dell’avvenuta verifica 
dell’insussistenza di 

situazioni di conflitto di 
interesse per incarichi 

di consulenza e 
collaborazione; Misura 
4) Pubblicazione delle 
dichiarazioni ai punti 2 
e 3 in A.T.; Misura 5) 
Presentazione delle 

dichiarazioni da parte 
di tutti i membri delle 
commissioni nominate 

in azienda 

Misura 1) Dichiarazione 
da presentare da parte 
di tutti i RUP nominati e 
del personale coinvolto 

nell’esecuzione del 
contratto DL e DEC 

(verifica a campione di 
almeno n. 10 

affidamenti/aggiudicazio
ni); Misura 2) 

Dichiarazione resa per i 
soggetti con incarichi di 

consulenza e 
collaborazione; Misura 

3) Attestazione  
dell’avvenuta verifica 
dell’insussistenza di 

situazioni di conflitto di 
interesse; Misura 4) 
Pubblicazione delle 
attestazioni in A.T.; 

Misura 5) Dichiarazione 
resa dai membri 
nominati nelle 

commissioni (verifica a 
campione su almeno n. 5 
commissioni nominate)  

Misura 1) 2) 
3) 4) 5) 100% 
al verificarsi 

dei casi 

Misura 1) Servizio 
Approvvigionamenti e 

Contratti; per la verifica 
a campione servizio 

Privacy, Gestione Atti e 
supporto RPCT; Misura 

2) e 3) 
Direttore/Dirigenti 

aziendali che affidano 
incarichi di consulenza 

e collaborazione; 
Misura 4) Servizio 

Privacy, Gestione Atti e 
Supporto RPCT; Misura 
5) Direttore/Dirigenti 

aziendali che nominano 
la commissione; per la 

verifica a campione 
servizio Privacy, 
Gestione Atti e 
supporto RPCT 

 

2.4.2.5 Conferimento e autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra-istituzionali   

Il conferimento e le autorizzazioni agli incarichi extra impiego all’interno dell’Azienda traggono 
riferimento dalla legge regionale 8 gennaio 2009 n.1 e dal relativo Regolamento regionale di 
attuazione, n.33 del 24 marzo 2010, il cui Capo IV è dedicato alle attività extraimpiego. 

Inoltre, con l’adozione del Regolamento Organizzativo aziendale, di cui alla Deliberazione del 
Consiglio di Amministrazione n. 10/19 del 29.03.2019, è stato disciplinato ulteriormente il regime di 
autorizzazione ad assumere incarichi esterni da parte del personale. 

In conseguenza di apposita richiesta scritta da parte del dipendente allo svolgimento di attività extra 
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istituzionale, l’esito del procedimento di autorizzazione viene rilasciato con Provvedimento del 
Direttore. Per garantire un più elevato standard di trasparenza e di imputazione di responsabilità 
nel complesso procedimento, l’atto finale di autorizzazione è preceduto da una fase sub-
procedimentale, il cui iter è stato formalizzato con disposizione di servizio (prot. 1925/17 del 21 
febbraio 2017). In buona sostanza, prima dell’adozione del provvedimento autorizzatorio da parte 
del Direttore, il Dirigente competente attesta la sussistenza dei requisiti di autorizzabilità, dà atto 
della conciliabilità dell’incarico con il regolare espletamento dei compiti d’ufficio ed infine dichiara 
l’insussistenza anche potenziale di conflitto tra l’attività da svolgere e le funzioni esercitate dal 
dipendente. 

Questa fase sub-procedimentale realizza in concreto il principio generale di cui all’art. 9 comma 2 
del Codice di Comportamento dei Dipendenti Pubblici, secondo cui “la tracciabilità dei processi 
decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantita attraverso un adeguato 
supporto documentale, che consenta in ogni momento la replicabilità”. 

Le informazioni relative all’assunzione degli incarichi extra-lavorativi sono pubblicate sul sito 
istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente”, attraverso collegamento diretto alla 
Banca Dati Perla PA resa disponibile dal Dipartimento della Funzione Pubblica  (link 
https://www.dsu.toscana.it/it/-/incarichi-conferiti-e-autorizzati-ai-dipendenti/) ai sensi dell’art. 9-
bis del D.lgs. 33/2013. Nei casi previsti, è inoltre effettuata la comunicazione alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica, ai sensi e per gli effetti dell’art. 53 del 
D.lgs. 165/2001. 

Nel corso del 2022 l’Azienda ha adottato, per tutte le richieste di extra-impiego, il relativo iter 
amministrativo di autorizzazione e non risultano al contempo segnalazioni in merito ad incarichi 
extra-istituzionali non autorizzati. 

Per il 2023 risulta confermato l’iter autorizzatorio previsto dalle norme nazionali, regionali e 
organizzative interne all’Azienda al fine dell’ottenimento delle autorizzazioni per lo svolgimento 
degli incarichi extra impiego. 
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Misura generale 

Conferimento e autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra-istituzionali 

Stato di attuazione al 01 
gennaio 2023 

Attuazione prevista 
nel corso del 2023 

Indicatori di 
monitoraggio 

Risultato atteso Soggetto 
Responsabile 

Misura 1) Attuazione 
dell’iter autorizzativo 
previsto per tutte le 
richieste pervenute 

all’azienda; Pubblicazione 
delle informazioni, ai 

sensi dall’art. 18 D.lgs. 
33/2013, attraverso il 

collegamento alla Banca 
Dati Perla PA del DFP 

Misura 1) Attuazione 
dell’iter autorizzativo 

previsto per 
l’autorizzazione allo 

svolgimento di 
incarichi extra-

istituzionali; Misura 
2) Pubblicazione 

delle informazioni, ai 
sensi dall’art. 18 
D.lgs. 33/2013, 

attraverso il 
collegamento alla 

Banca Dati Perla PA 
del DFP 

Misura 1) Numero 
delle autorizzazioni 

concesse nel rispetto 
dell’iter autorizzativo 

previsto; Misura 2) 
Pubblicazione delle 

informazioni, ai sensi 
dall’art. 18 D.lgs. 

33/2013, attraverso il 
collegamento alla 

Banca Dati Perla PA 
del DFP 

Misura 1) 100% dei 
casi; Misura 2) 
100% dei casi 

Misura 1) 
Direzione/Dirigen

ti; Misura 2) 
Vigilanza sul 

collegamento 
dalla Banca Dati 

Perla PA da parte 
del Servizio 

Privacy, Gestione 
Atti e Supporto 

RPCT  

 

2.4.2.6 Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali  

La disciplina in tema di inconferibilità di incarichi dirigenziali e di incompatibilità specifiche per 
posizioni dirigenziali è contenuta nel decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39. 

Annualmente, mediante richiesta del servizio Privacy, Gestione Atti e Supporto RPCT, viene 
rinnovata la richiesta nei confronti di tutti i dirigenti di aggiornare le proprie dichiarazioni in materia 
di assenza delle cause di inconferibilità/incompatibilità all’assunzione dell’incarico ai sensi dell’art. 
20 del D.lgs. 39/2013. Acquisite le predette dichiarazioni vengono pubblicate in “Amministrazione 
Trasparente” sottosezione “Personale/Titolari di incarichi dirigenziali amministrativi di vertice e 
Dirigenti”. 

La procedura, inoltre, è prontamente attivata in caso di conferimento di nuovi incarichi dirigenziali. 

Nel corso del 2022 sono state richieste le dichiarazioni nei confronti sia del nuovo Direttore 
Generale, che della figura dirigenziale di ruolo entrata in servizio in data 15 dicembre 2022. Sempre 
in tale annualità le dichiarazioni sono state rese anche da altro dirigente, già presente in Azienda, 
oggetto di nuovo conferimento di incarico. Tali dichiarazioni sono state successivamente pubblicate 
nell’apposita sezione dell’Amministrazione Trasparente.  

Nel 2023 saranno richieste apposite dichiarazioni nei confronti delle figure dirigenziali.  
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Misura generale 

Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali 

Stato di attuazione al 01 
gennaio 2023 

Attuazione prevista 
nel corso del 2023 

Indicatori di 
monitoraggio 

Risultato atteso Soggetto 
Responsabile 

Misura 1) Richieste 
dichiarazioni nei 

confronti di tutte le 
figure dirigenziali; Misura 

2) Dichiarazioni 
pubblicate in 

Amministrazione 
Trasparente 

 

Misura 1) Richiesta 
delle dichiarazioni 
per tutte le figure 

dirigenziali; Misura 2) 
Pubblicazione delle 

dichiarazioni in 
Amministrazione 

Trasparente 

Misura 1) 
Trasmissione della 
nota di richiesta a 
tutto il personale 

dirigenziale; Misura 2) 
Acquisizione e 

pubblicazione di tutte 
le dichiarazioni 

pervenute in 
Amministrazione 

Trasparente  

Misura 1) richiesta 
della dichiarazione 

al 100% dei 
dirigenti; Misura 2) 
Pubblicazione nel 

100% dei casi 

Misura 1) 2) 
Servizio Privacy, 
Gestione Atti e 
supporto RPCT 

 

2.4.2.7 Svolgimento di attività successive alla cessazione del rapporto di lavoro (Pantouflage)  

L’art. 1, co. 42, lett. l) della L. 190/2012 ha inserito all’art. 53 del D.lgs. 165/2001 co. 16-ter che 
dispone il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi 
alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati 
destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

La norma prevede, inoltre, in caso di violazione del divieto, specifiche conseguenze sanzionatorie 
che svolgono effetto nei confronti sia dell’atto sia del soggetto. I contratti di lavoro conclusi e gli 
incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli e i soggetti privati, che hanno concluso contratti 
o conferito incarichi in violazione del divieto non possono contrarre con la pubblica 
amministrazione per i successivi tre anni e hanno l’obbligo di restituire i compensi eventualmente 
percepiti. 

Il contenuto dell’esercizio dei poteri autoritativi e negoziali costituisce presupposto per 
l’applicazione delle conseguenze sanzionatorie. Al riguardo ANAC si è pronunciata con delibere, 
orientamenti e pareri allo scopo di risolvere le perplessità applicative emerse.  

In primo luogo si osserva che i dipendenti con poteri autoritativi e negoziali, cui si riferisce l’art.53 
co. 16-ter D.lgs. 165/2001, sono i soggetti che esercitano concretamente ed effettivamente, per 
conto della pubblica amministrazione, i poteri sopra indicati, attraverso l’emanazione di 
provvedimenti amministrativi e il perfezionamento di negozi giuridici mediante la stipula di contratti 
in rappresentanza giuridica ed economica dell’ente. 

A titolo esemplificativo rientrano in tale ambito, come indicato dal PNA 2019 e successivamente 
confermato dal PNA 2022-2024, i dirigenti, i funzionari che svolgono incarichi dirigenziali, coloro che 
esercitano funzioni apicali a cui sono conferite apposite deleghe di rappresentanza all’esterno 
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dell’ente, come ad esempio incarichi amministrativi di vertice. 

Sempre il PNA indica che il rischio di precostituirsi situazioni favorevoli possa configurarsi anche in 
capo al dipendente che ha comunque avuto il potere di incidere in maniera determinate sulla 
decisione oggetto del provvedimento finale, collaborando all’istruttoria, ad esempio attraverso 
l’elaborazione di atti endoprocedimentali obbligatori (come pareri, perizie, certificazioni) che 
vincolano in modo significativo il contenuto della decisione. Pertanto, il divieto del pantouflage si 
applica non solo al soggetto che abbia firmato l’atto ma anche a coloro che abbiano partecipato al 
procedimento. 

Preme evidenziare come in relazione ai poteri riconosciuti ad ANAC per i soggetti che violano tale 
divieto, il Consiglio di Stato, Sezione V, nella pronuncia del 29 ottobre 2019 n. 7411, ha stabilito la 
competenza dell’Autorità stessa in merito alla vigilanza e all’accertamento delle fattispecie di 
“incompatibilità successiva” di cui all’art. 53 co. 16-ter del D.lgs. 165/2001, confermato anche dalla 
Corte di Cassazione Sez. U. con ordinanza n. 36593 del 25 novembre 2021.  

L’Azienda, in relazione alle procedure di approvvigionamenti di beni, servizi e lavori, acquisisce, 
mediante la presentazione da parte di tutti i soggetti in sede di partecipazione ad una procedura di 
approvvigionamento del Documento di gara unico europeo (DGUE), espressa dichiarazione 
riguardante l’assenza della fattispecie di cui all’art. 53 comma 16-ter del D.lgs. 165/2001 “attività 
successiva alla cessazione del rapporto di lavoro – pantouflage o revolving door” (vedi dichiarazione 
di cui al punto 7, parte III, sez. C del DGUE). Tale dichiarazione, resa attraverso il DGUE, si rende 
necessaria per tutti i partecipanti alle gare di appalto pena l’esclusione dalla procedura stessa. 

In aggiunta a quanto sopra indicato nei contratti di appalto viene riportata come clausola di 
risoluzione contrattuale la violazione dell’art. 53, comma 16-ter del D.lgs. 165/2001.  

Per quanto concerne, invece, i contratti di assunzione del personale, l’Azienda indica negli stessi uno 
specifico richiamo ai divieti stabiliti dal D.lgs. 165/2001 tra cui vi rientra anche il divieto al 
pantouflage, come stabilito dall’art. 53 comma 16-ter. 

Tali misure saranno confermate anche per l’anno 2023. 
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competenze specifiche o non vi sia personale con i requisiti di cui all’art. 77 del Codice, la 
commissione potrà essere composta in tutto o in parte da soggetti esterni individuati nel rispetto 
della vigente normativa. 

Con provvedimento n. 474/18 del 19.10.2018 si è proceduto ad una revisione ed aggiornamento 
delle disposizioni impartite con il sopracitato provvedimento n. 506/17, introducendo, tra l’altro, la 
possibilità che il Presidente sia scelto anche tra il personale aziendale di categoria D e titolare di 
incarico di Posizione Organizzativa, proprio nell’ottica di garantire l’effettiva rotazione nella 
composizione di tali organismi. Tale disposizione è stata successivamente confermata dalla 
Determinazione n. 511/20 del 01.10.2020 prima e dal Provvedimento aziendale n. 16/22 del 
10.02.2022 poi. 

Tra le novità introdotte sul tema dalla citata Determinazione n. 511/20, la possibilità di designare i 
membri delle Commissioni anche tra il personale aziendale di categoria C, purché in possesso di 
titolo di studio, abilitazione professionale e consolidata esperienza nella materia a cui afferisce 
l’oggetto dell’appalto e la possibilità di designare, quale segretario verbalizzante delle Commissioni 
in alternativa all’Ufficiale rogante aziendale, un altro dipendente aziendale almeno di categoria C. 

Tali misure rivestono comunque carattere temporaneo in attesa dell’entrata in funzione dell’Albo 
nazionale dei componenti delle commissioni giudicatrici istituito dall’ANAC, previsto dall’art. 77 del 
D.lgs. 50/2016, la cui entrata in funzione è sospesa fino al 30 giugno 2023.  

Ai componenti delle Commissioni di gara nominate, come previsto dall’art. 77 c. 9 del D.lgs 50/2016, 
vengono fatte rilasciare e tenute agli atti le dichiarazioni, ai sensi del D.P.R. 445/2000, 
sull’insussistenza delle cause di incompatibilità e di astensione di cui ai commi 4, 5, 6 dello stesso 
articolo.    

Contestualmente all’atto di nomina, inoltre, viene pubblicata sulla sezione “Amministrazione 
Trasparente” sottosezione “Bandi di Gara e Contratti” (link 
https://www.dsu.toscana.it/web/ardsu/-/atti-relativi-alle-procedure-laffidamento/) la 
composizione della commissione giudicatrice con i relativi curricula dei componenti.  

Nel corso del 2022 in tema di approvvigionamenti risultano nominate 14 commissioni di gara. Tutti 
i 22 componenti nominati hanno rilasciato la dichiarazione di incompatibilità, ai sensi dell’art. 47 del 
D.P.R. 445/2001, in conformità con quanto previsto dall’art. 77, commi 4, 5 e 6 e dall’art. 42 del 
d.lgs. n. 50/2016.  

Anche in relazione alle altre commissioni nominate nel corso del 2022 sia in tema di reclutamento 
di personale che per l’assegnazione dei voucher per alta formazione sono state richieste e 
presentate da tutti componenti le dichiarazioni relative sull’insussistenza di cause ostative e 
conflitto di interesse. 

Per l’annualità 2023 saranno confermate le misure già in essere nel 2022. 

 

 

https://www.dsu.toscana.it/web/ardsu/-/atti-relativi-alle-procedure-laffidamento/
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Misura generale 

Formazione di commissioni, assegnazione agli uffici in caso di condanna per delitti contro la P.A. 

Stato di attuazione al 
01 gennaio 2023 

Attuazione prevista 
nel corso del 2023 

Indicatori di 
monitoraggio 

Risultato 
atteso 

Soggetto Responsabile 

Misura 1) 
Applicazione di 

quanto stabilito nei 
Provvedimenti nn. 

506/17-474/18-16/22 
e nella 

Determinazione n. 
511/20 per la nomina 

dei membri delle 
commissioni 

giudicatrici; Misura 2) 
rilascio delle 

dichiarazioni da parte 
dei membri delle 

commissioni 

Misura 1) 
Applicazione di 

quanto stabilito nei 
Provvedimenti nn. 

506/17-474/18-16/22 
e nella 

Determinazione n. 
511/20 per la nomina 

dei membri delle 
commissioni 

giudicatrici; Misura 2) 
rilascio delle 

dichiarazioni da parte 
dei membri delle 

commissioni  

Misura 1) 
Applicazione di 

quanto stabilito nei 
Provvedimenti nn. 

506/17-474/18-16/22 
e nella 

Determinazione n. 
511/20; Misura 2) 
Acquisizione delle 

dichiarazioni da parte 
dei membri 

 

Misura 1) 2) 3) 
nel 100% dei 

casi 

Misura 1) e Misura 2) 
Servizio 

Approvvigionamenti e 
Contratti  

 

2.4.2.9 Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d.Whistleblowing)  

Nell’ambito dell’individuazione degli strumenti finalizzati ad impedire e contrastare fenomeni 
corruttivi, la Legge 190/2012 ha disciplinato la figura del whistleblower introducendo l’art. 54 bis nel 
D.lgs. 165/2001, poi modificato dal D.L. 90/2014 “Misure urgenti per la semplificazione e la 
trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari” convertito con modificazioni dalla 
Legge 114/2014. 

La vigente disciplina prevede che: “Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, 
ovvero per lo stesso titolo ai sensi dell'articolo 2043 del codice civile, il pubblico dipendente che 
denuncia all'autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, o all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), 
ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in 
ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura 
discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati 
direttamente o indirettamente alla denuncia.  

Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, senza il 
suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti 
distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, 
sulla segnalazione, l'identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente 
indispensabile per la difesa dell'incolpato.  
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L'adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento della funzione pubblica, per i 
provvedimenti di competenza, dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. 

La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 
241, e successive modificazioni.” 

Con Determinazione n. 6 del 28 aprile 2015, l’ANAC ha adottato specifiche “Linee guida in materia 
di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower)”, superate successivamente 
con l’approvazione delle “nuove Linee Guida” con Delibera n. 469 del 09 giugno 2021. 

In conseguenza dell’entrata in vigore della Legge 30 novembre 2017, n. 179 avente ad oggetto 
“Disposizioni per la tutela degli autori delle segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a 
conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato” il responsabile del Servizio 
Gestione Amministrazione e Sviluppo Risorse Umane, con nota prot. n. 19/18 del 02.01.2018, ha 
informato i componenti dell’Ufficio Procedimenti Disciplinari di quanto disciplinato dalla Legge in 
materia di tutela del segnalante nel contesto del procedimento disciplinare.  

Nel dicembre 2020 l’Azienda, con l’obiettivo di informatizzare il processo riguardante eventuali 
segnalazioni di reati o irregolarità, ha aderito al progetto “WhistleblowingPA” che permette l’utilizzo 
del relativo software per la segnalazione di eventuali illeciti da parte del personale dipendente. 

Il progetto “WhistleblowingPA”, con partner Transparency International Italia e Centro Hermes per 
la Trasparenza e i Diritti Umani Digitali, mette a disposizione delle Pubbliche Amministrazioni 
aderenti, a titolo gratuito, lo specifico software per la segnalazioni di eventuali condotte illecite e 
reati. Tale applicativo è certificato da AGID come software Open Source. 

La piattaforma, che a partire dal 2022 costituisce l’unico canale per l’invio delle segnalazioni, è stata 
pubblicata nella specifica sezione dedicata di “Amministrazione Trasparente” raggiungibile tramite 
link: 

https://www.dsu.toscana.it/web/ardsu/-/segnalazioni-di-condotte-illecite-whistleblowing 

Per l’effettuazione di eventuali segnalazioni è necessario che quest’ultime siano circostanziate e 
devono contenere per oggetto fatti o fenomeni corruttivi conosciuti e riscontrati direttamente dal 
soggetto segnalante e contenere tutte le informazioni e i dati che consentano di individuare 
inequivocabilmente gli autori della condotta illecita. 

Le segnalazioni non potranno riguardare, invece, lamentele di carattere personale del segnalante o 
richieste che attengono alla disciplina del rapporto di lavoro. 

Come richiede la legge, l’identità del segnalante è protetta in tutte le fasi e in ogni contesto 
successivo. Nell’eventuale procedimento disciplinare la segnalazione può essere utilizzata solo in 
presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità. Inoltre il denunciante non 
può essere soggetto a pressioni o discriminazioni dirette o indirette aventi effetto sulle condizioni 
di lavoro per motivi collegati alla denuncia. 

La tutela viene meno in caso di accertata responsabilità del segnalante a titolo di calunnia, 
diffamazione. 

https://www.dsu.toscana.it/web/ardsu/-/segnalazioni-di-condotte-illecite-whistleblowing
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Le caratteristiche riguardanti la modalità di segnalazione tramite la piattaforma informatica sono le 
seguenti: 

1. la segnalazione viene fatta attraverso la compilazione di un questionario e può essere inviata 
anche in forma anonima. Se anonima, sarà presa in carico solo se adeguatamente 
circostanziata e non potrà godere della tutela della riservatezza prevista dalla vigente 
normativa; 

2. la segnalazione viene ricevuta dal Responsabile per la Prevenzione della Corruzione (RCP) e 
da lui gestita mantenendo il dovere di confidenzialità nei confronti del segnalante; 

3. nel momento dell’invio della segnalazione, il segnalante riceve un codice numerico di 16 cifre 
che deve conservare per poter accedere nuovamente alla segnalazione, verificare la risposta 
del RPC e dialogare rispondendo a richieste di chiarimenti o approfondimenti; 

4. la segnalazione può essere fatta da qualsiasi dispositivo digitale (pc, tablet, smartphone). 

Al fine di disciplinare ulteriormente la gestione di possibili segnalazioni di condotte illecite l’Azienda 
si è dotata, con Deliberazione n. 51/22 del 29 settembre 2022, di apposito Regolamento pubblicato 
nella specifica sezione di Amministrazione Trasparente. 

Nel corso del 2022 non sono pervenute al RPCT segnalazioni in materia di whistleblowing.  

Per l’anno 2023, oltre al mantenimento in funzione della piattaforma informatica, potranno essere 
svolte azioni di sensibilizzazione sul corretto utilizzo della stessa sia attraverso le attività formative 
rivolte nei confronti del personale sia con note esplicative del RPCT. 

    

Misura generale 

Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito - Whistleblowing 

Stato di attuazione al 
01 gennaio 2023 

Attuazione prevista nel 
corso del 2023 

Indicatori di 
monitoraggio 

Risultato atteso Soggetto 
Responsabile 

Piattaforma 
informatica per la 

gestione delle 
segnalazioni; 
Approvazione 
Regolamento 
disciplina del 

Whistleblowing 
(Delibera 51/22) 

Misura 1) 
Mantenimento della 

Piattaforma 
informatica per la 

gestione delle 
segnalazioni; Misura 2) 
Azioni sensibilizzazione 

durante attività 
formative e note 

esplicative del RPCT  

Misura 1) 
Funzionalità della 

Piattaforma Misura 2) 
Sensibilizzazione nelle 

attività formative e 
note esplicative del 

RPCT (almeno 1) 

Misura 1) 
Mantenimento 

funzionalità 
Piattaforma 

Misura 2) Almeno 
un’attività 

formativa e 1 
nota esplicativa 

Misura 1) RPCT 
Misura 2) 

RPCT/Servizio 
Privacy, Gestione 
Atti e supporto 

RPCT 

 

2.4.2.10 Formazione  

Tra le principali misure di prevenzione della corruzione da disciplinare nell’ambito del PTPCT la 
formazione in tema di etica, integrità e altre tematiche inerenti al rischio corruttivo, come indicato 
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Misura generale  

Procedimenti amministrativi 

Stato di attuazione al 
01 gennaio 2023 

Attuazione prevista 
nel corso del 2023 

Indicatori di 
monitoraggio 

Risultato atteso Soggetto 
Responsabile 

Misura 1) 
Predisposizione delle 
nuove schede per il 

monitoraggio dei 
tempi procedimentali; 

Misura 2)  
Monitoraggio dei 

tempi  procedimentali 
in riferimento all’anno 
2022 (da completare) 

 

Misura 1) 
Aggiornamento dei 

procedimenti 
amministrativi 
approvati con 

Deliberazione n. 
56/21; Misura 2) 
Monitoraggio dei 

tempi procedimentali 
anno 2023 

Misura 1) Atto che 
approva i nuovi 
procedimenti 

amministrativi; Misura 
2) Invio nuove schede 
per il monitoraggio dei 
tempi procedimentali 

ai servizi 

Misura 1) 
Approvazione 

entro 
31.12.2023 

Misura 2) Entro 
30.12.2023 

Misura 1) 
RPCT/Ufficio a 

supporto RPCT; 
Misura 2) Ufficio a 
supporto del RPCT 

 

2.4.2.13 Alcune misure organizzative adottate dall’Azienda in tema di approvvigionamenti e 
contratti  

Sul tema particolarmente sensibile dei contratti di appalto o di concessione, l’Azienda, nel corso 
degli ultimi anni, ha messo in atto una serie di misure organizzative al fine di applicare la pressoché 
totale informatizzazione delle procedure di gara e l’espletamento delle stesse mediante sistemi 
telematici al fine di rendere maggiormente trasparente la gestione degli affidamenti di lavori, servizi 
e forniture. 

Per quanto attiene le procedure di affidamento, quest’ultime risultano svolte tramite sistemi 
telematici, con la quasi totalità delle procedure, sopra e sotto le soglie comunitarie, effettuate 
tramite il Sistema Telematico di Acquisti di Regione Toscana (START). In alternativa a tale 
sistema, per le procedure sotto soglia, in alcuni casi, l’Azienda procede con l’utilizzo del Mercato 
elettronico della P.A. (Me.Pa). Solo per le procedure di importo inferiore ai 5.000 Euro, come 
previsto dall’ANAC, viene talvolta derogato al principio dell’utilizzo di mercati elettronici o sistemi 
telematici.  

In applicazione della vigente normativa e nei casi da essa previsti, l’Azienda procede, altresì, 
all’utilizzo delle convenzioni Consip e delle convenzioni stipulate dalla Regione quale soggetto 
Aggregatore. In relazione alla scelta delle procedure per l’affidamento di forniture, servizi e lavori  di 
cui all’art. 36 comma 2 lettere A) e B) del D.lgs. 50/2016, affidamenti diretti e procedure negoziate, 
l’Azienda ha deciso, in aggiunta a quanto disciplinato a livello nazionale, di dotarsi di alcune 
indicazioni operative rivolte ai servizi e ai responsabili del procedimento attraverso quanto disposto 
con i Provvedimenti n. 381/16 del 25.11.2016 e successivamente n. 504/17 del 23.10.2017. Tali 
indicazioni, riguardano principalmente le modalità di dettaglio con cui l’Azienda intende procedere 
nell’applicazione degli strumenti previsti dalla legge per gli affidamenti sotto la soglia comunitaria. 
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Trattasi di disposizioni che necessitano di un costante monitoraggio e aggiornamento, stante la 
dinamicità della materia e la continua revisione e puntualizzazione da parte dell’ANAC nelle proprie 
linee guida. In tale attività di aggiornamento/revisione si inserisce il Provvedimento n. 189/18 del 
14.05.2018, assunto a seguito dell’avvio dell’utilizzo dell’Elenco fornitori di cui all’art. 36, comma 7 
del D.lgs. 50/2016, al fine di adeguare le procedure di acquisizione d’importo fino a € 40.000 anche 
alla luce delle novità introdotte sul punto dall’ANAC con l’aggiornamento delle Linee guida n. 4. 

A seguito dell’entrata in vigore del D.L. 76/2020, come convertito nella Legge 120/2020, contenente 
norme di semplificazione in materia di appalti pubblici, l’Azienda con propria Determinazione n. 
511/20 del 01.10.2020 ha proceduto ad adeguare le proprie disposizioni interne dettate per la 
gestione delle procedure di gara, codificando le specifiche procedure da seguire in caso di ricorso 
alle fattispecie derogatorie rispetto a quelle del Codice degli appalti, espressamente previste dal 
suddetto D.L. 76/2020, nonché introducendo le necessarie misure di coordinamento  rispetto alle 
procedure ordinarie che l’Azienda può continuare ad utilizzare in alternativa a quelle straordinarie 
introdotte da tale normativa che, al momento, potranno essere impiegate fino al 30.06.2023. 

In aggiunta alle indicazioni per l’effettuazione di procedure di affidamento, di cui al punto 
precedente, l’Azienda, facendo seguito a quanto indicato  da ANAC con le Linee Guida n. 3, di 
attuazione del D.lgs. 50/2016, approvate dal Consiglio dell’Autorità con Deliberazione n. 1096 del 26 
ottobre 2016, ha stabilito, con Provvedimento n. 43/17 del 27.01.2017, delle linee organizzative per 
la gestione della fase di apertura delle offerte, nonché l’istituzione dell’ufficio/servizio deputato al 
controllo della documentazione amministrativa. Tali linee organizzative sono state successivamente 
integrate con Provvedimento n. 68/21 del 02.07.2021 ed aggiornate con Provvedimento n. 16/22 
del 10.02.2022. 

Anche sul tema delicato della nomina e funzioni delle Commissioni  giudicatrici (per le procedure da 
aggiudicare con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa) l’Azienda ha proceduto, 
con Provvedimento n. 324/16 del 14.10.2016, successivamente integrato con Provvedimento n. 
506/17 del 26.10.2017 e con Provvedimento n. 474/18 del 19.10.2018 e con Determinazione n. 
511/20 del 01.10.2020, a dettare le disposizioni circa l’individuazione dei soggetti deputati 
all’esame delle offerte nelle procedure aperte, negoziate e ristrette ed all’adozione delle linee 
operative per lo svolgimento delle operazioni di gara e l’individuazione dei soggetti che possono 
prendervi parte. In merito a quanto stabilito dagli atti di cui sopra, l’Azienda ha disciplinato che, di 
norma, i membri  previsti nelle commissioni siano tre, di cui un dirigente o un dipendente di 
categoria D con adeguata professionalità e di norma in possesso di specifiche responsabilità e/o 
titolare di posizione organizzativa, in possesso del titolo di studio ed esperienza richiesti dalla 
normativa vigente, tenuto conto della specifica tipologia della procedura di gara, con le funzioni di 
Presidente e due membri esperti nel settore scelti tra il personale aziendale di categoria D o in casi 
specifici C, purché in possesso di titolo di studio, abilitazioni professionali e consolidata esperienza 
nella materia oggetto di appalto, assistiti dall'ufficiale rogante aziendale con funzioni di segretario 
o, in alternativa, da altro dipendente aziendale almeno di categoria C. 

Nel caso in cui in Azienda non siano presenti competenze specifiche o non vi sia personale con i 
requisiti di cui all’art. 77 del Codice, la commissione potrà essere composta, in tutto o in parte, da 
soggetti esterni individuati nel rispetto della vigente normativa in materia e prioritariamente tra i 
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soggetti dirigenti/dipendenti di categoria D della Pubblica Amministrazione. Tale disciplina riveste 
peraltro natura transitoria in attesa dell’entrata in funzione dell’Albo dei commissari di gara presso 
ANAC di cui all’art. 77 del D.lgs. 50/2016. In vista di adempiere alle prescrizioni dettate al riguardo, 
con nota della Direzione prot. 31857/18 del 10.10.2018 sono state impartite disposizioni operative 
volte a dare attuazione agli obblighi conseguenti all’istituzione dell’Albo in parola, a partire da quello 
che richiede l’iscrizione all’Albo anche per i commissari interni alla stazione appaltante che indice la 
gara. 

Infine, con Provvedimento n. 488/17 del 16.10.2017, l’Azienda ha proceduto con l’istituzione di un 
elenco fornitori per determinate categorie di lavori, servizi e forniture, prevalentemente per la 
gestione delle indagini preliminari di mercato precedenti agli affidamenti diretti di cui all’art. 36 
comma 2 lett. A) del D.lgs. 50/2016, gestito sia nella fase di iscrizione da parte degli operatori 
economici che di utilizzo tramite uno specifico software.  

A seguito dell’entrata in funzione dell’Elenco, formalizzata con il provvedimento n. 108/18 del 
16.03.2018 e al pressoché contestuale aggiornamento delle Linee guida ANAC n. 4 relative ai 
contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, disposto con Delibera del 
Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018, si è reso necessario procedere con il Provvedimento n. 189/18 
del 14.05.2018 ad una revisione sistematica delle procedure regimentate con il precedente 
Provvedimento n. 381/2016. Da ultimo, con la Determinazione n. 511/20 del 01.10.2020, oltre a 
procedere ad una revisione e aggiornamento delle categorie merceologiche dei lavori, beni e servizi 
di cui si compone l'Elenco, si è deciso di estenderne l'utilizzo alle procedure di appalto di lavori fino 
alla soglia di € 1.000.000,00 e a quelle dei servizi tecnici di architettura e ingegneria fino alla soglia 
di € 100.000,00, il tutto in coerenza con quanto disposto dal sopra richiamato D.L. n. 76/2020.  

Tale elenco costituisce lo strumento per assicurare il rispetto dei principi di rotazione, trasparenza 
e concorrenzialità per quanto riguarda gli affidamenti diretti o le procedure negoziate di importo 
inferiore ai 40.000 euro per le forniture e servizi, ai 100.000 euro per servizi tecnici di architettura e 
ingegneria e a 1.000.000 euro per i lavori, espletate senza avviso pubblico o senza l’utilizzo del 
sistema di rotazione implementato dal Me.PA., in quanto tale sistema procede in automatico, e 
pertanto senza discrezionalità da parte dell’Azienda, in base alle categorie merceologiche e ad altri 
parametri, ad individuare, nel rispetto appunto del principio di rotazione, gli operatori economici da 
invitare nella fase di indagine di mercato preliminare in caso di affidamenti diretti o da invitare nelle 
eventuali procedure negoziate. 

Alla data del 31 dicembre 2022 risultano iscritti nell’elenco fornitori dell’Azienda:  

- n. 183 operatori economici per forniture di beni e servizi; 
- n. 191 operatori economici esecutori di lavori pubblici; 
- n. 74 operatori economici tecnici progettisti e assimilati; 
- n. 13 operatori economici altri professionisti. 

Infine, quale misura idonea ad implementare la trasparenza dell’attività contrattuale, l’Azienda 
dispone la pubblicazione in Amministrazione Trasparente, in aggiunta a quella già in essere dei 
contratti di fornitura di beni e servizi con importo superiore a 1 milione di euro, anche dei contratti 
di importo inferiore a tale soglia, tanto di lavori che di forniture e servizi annotati in sede di raccolta 
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dell’Ufficiale Rogante. 

In conseguenza dell’entrata in vigore del nuovo Codice degli Appalti, previsto per il 01 luglio 2023, 
l’Azienda procederà, nel corso del primo semestre 2023, ad una revisione degli atti organizzativi 
interni riguardanti la gestione delle procedure di affidamento con l’obiettivo di renderli coerenti con 
i contenuti stabiliti dal nuovo Codice.   

 

2.4.2.14 Alcune misure organizzative adottate dall’Azienda in tema di personale  

L’Azienda, sotto il profilo del reclutamento, si è dotata di una disciplina organica in tema di gestione 
del personale con lo scopo di prevenire ogni possibile distorsione nella conduzione dei processi 
selettivi, anche in relazione al contrasto di possibili eventi corruttivi. 

Le varie misure hanno lo scopo di potenziare, inoltre, le misure di trasparenza e pubblicità nella 
gestione dei processi, la cui mancata applicazione potrebbe comportare o aumentare situazioni 
come nepotismo, favoritismi o altre simili fattispecie.  

In relazione a tale obiettivo è stato adottato con Deliberazione n. 61/21 del 30 settembre 2021 il 
nuovo “Regolamento per l’utilizzo di graduatorie concorsuali o di selezione pubblica detenute da 
altre pubbliche amministrazioni" che ha abrogato il precedente “Regolamento recante criteri per 
l’utilizzo delle graduatorie di altri enti pubblici” di cui alla Deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione n. 77/18 del 30.11.2018, successivamente modificato e integrato con 
Deliberazione n. 43/20 del 04.08.2020. 

Un altro atto di regolamentazione ha riguardato l’istituto del comando di personale che negli ultimi 
anni è stato considerato un possibile strumento prodromico all’ingresso di personale di ruolo in 
Azienda, sia per quanto riguarda la dirigenza che il personale di categoria. 

La definizione di criteri generali per l’attivazione di assegnazioni temporanee di comando è stata 
attuata con l’approvazione delle “Direttive in merito alle modalità di regolamentazione del 
procedimento di mobilità esterna in entrata ed in ordine alla pubblicazione degli avvisi approvati e 
banditi dall’Azienda” di cui alla Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 48/18 del 
06.07.2018, successivamente integrate con l’approvazione del “Regolamento recante criteri 
generali per l’attivazione di comandi in entrata di personale di categoria del ruolo e della dirigenza” 
con Deliberazione n. 44/20 del 04.08.2020. 

Per l’istituto della mobilità invece, sia riguardante quella esterna in entrata che interna, l’Azienda si 
è dotata di due atti regolatori finalizzati alla regolamentazione di detti istituti approvando il 
“Regolamento del procedimento di mobilità esterna in entrata” con Deliberazione n. 49/18 del 
06.07.2018 e il “Disciplinare per la mobilità interna” con Determinazione n. 637/21 del 09.11.2021. 

 

2.4.2.15 Misure di prevenzione ulteriori di carattere specifico  

A seguito del processo di gestione del rischio corruzione, come in precedenza descritto, sono state 
individuate misure di prevenzione ulteriori rispetto a quelle prescritte dalla legge, connotate dalla 
specificità di riferirsi a particolari processi. In relazione alle misure specifiche previste per il 2023 si 
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effettiva e piena conoscibilità dell’azione amministrativa. 

Tra gli atti da segnalare sicuramente la Delibera ANAC n. 1310/2016 riveste un ruolo fondamentale, 
rivolgendosi in particolare alle pubbliche amministrazioni, in quanto effettua una ricognizione degli 
obblighi di trasparenza da pubblicare nella sezione “Amministrazione Trasparente” ai sensi del D.lgs. 
33/2013. 

Tra le principali novità del D.lgs. 97/2016 in materia di trasparenza preme evidenziare il nuovo 
diritto di accesso civico generalizzato a dati e documenti non oggetto di pubblicazione obbligatoria, 
che permette a chiunque il diritto di accedere ai dati e documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli per i quali è stabilito un obbligo di pubblicazione, nel 
rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti. A tal 
proposito ANAC ha adottato specifiche linee guida con  Delibera n. 1309/2016 con l’obiettivo di 
fornire utili indicazioni operative per la gestione di tale istituto. 

Con l’entrata in vigore il 25 maggio 2018 del Regolamento UE 2016/679 in materia di protezione 
dei dati personali e il 19 settembre 2018 del decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che adegua 
il Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196) alle 
disposizioni del Regolamento, il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei 
soggetti pubblici è rimasto sostanzialmente inalterato. Tali disposizioni normative, infatti, 
confermano il principio che il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è 
consentito unicamente se ammesso da una norma di legge o di regolamento.  

Pertanto, fermo restando il valore riconosciuto alla trasparenza, che concorre ad attuare il principio 
di imparzialità, buon andamento ed efficacia ed efficienza nell’utilizzo delle risorse pubbliche, 
occorre che le pubbliche amministrazioni prima di mettere a disposizione sui propri siti web 
istituzionali dati e documenti contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di 
trasparenza contenuta nel D.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo 
di pubblicazione. Nel caso in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti 
o documenti contenenti dati personali non pertinenti, o addirittura sensibili o giudiziari, le pubbliche 
amministrazioni devono provvedere a rendere non intellegibili tali dati non indispensabili rispetto 
alle specifiche finalità di trasparenza ai fini della pubblicazione.  

In tale ambito il Data Protection Officer (DPO) può svolgere specifici compiti, anche di supporto, per 
tutta l’amministrazione essendo chiamato ad informare, fornire consulenza e sorvegliare in 
relazione al rispetto degli obblighi derivanti dalla normativa in materia di protezione dei dati 
personali. 

Al DPO spetta, infatti, il delicato compito di ricercare il giusto equilibrio tra due esigenze 
contrapposte quella della piena divulgazione e della privacy. 

L’Azienda, in ottemperanza al regolamento (UE) n. 2016/679, ha nominato un nuovo DPO nel mese 
di settembre 2022 che è possibile contattare all’indirizzo dpo@dsu.toscana.it. 

 

 

mailto:dpo@dsu.toscana.it


https://www.dsu.toscana.it/web/ardsu/-/atti-amministrativi-generali


https://www.dsu.toscana.it/web/ardsu/-/altri-contenuti-accesso-civico/
https://www.dsu.toscana.it/web/ardsu/-/altri-contenuti-accesso-civico/
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2.4.4 Allegati sezione “Trasparenza e anticorruzione” 
Per consentire una migliore fruizione dei contenuti, oltre che in appendice, gli allegati alla presente 
sezione sono disponibili sul sito istituzionale dell’Azienda 
 

Allegato Nome 
allegato Link 

C 

Mappatura 
processi e 

misure 
specifiche 

PTPCT 2023-
2025 

https://www.dsu.toscana.it/documents/4390857/12124294/allegato_c_mappatura_processi_misure.pdf  

D 

Trasparenza 
D. Lgs 

33/2013 – 
Obblighi di 

pubblicazione 

PTPCT  2023-
2025 

https://www.dsu.toscana.it/documents/4390857/12124294/allegato_d_elenco_obblighi_di_pubblicazione.pdf  

E 

Monitoraggio 
attuazione 

misure 
specifiche 

PTPCT 2023-
2025 

https://www.dsu.toscana.it/documents/4390857/12124294/allegato_e_monitoraggio_misure_ptpct.pdf  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.dsu.toscana.it/documents/4390857/12124294/allegato_c_mappatura_processi_misure.pdf
https://www.dsu.toscana.it/documents/4390857/12124294/allegato_d_elenco_obblighi_di_pubblicazione.pdf
https://www.dsu.toscana.it/documents/4390857/12124294/allegato_e_monitoraggio_misure_ptpct.pdf
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3.2 Struttura del lavoro agile 
3.2.1 Riferimenti normativi al lavoro agile 
La Legge n.81/2017 recante “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure 
volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”, ha introdotto 
per la prima volta una vera e propria disciplina del lavoro agile “…allo scopo di incrementare la 
competitività e agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro…”. A tal fine anche le 
Pubbliche Amministrazioni “…promuovono il lavoro agile quale modalità di esecuzione del rapporto 
di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per 
fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di 
strumenti tecnologici per lo svolgimento dell'attività lavorativa. La prestazione lavorativa viene 
eseguita, in parte all'interno di locali aziendali e in parte all'esterno senza una postazione fissa, entro 
i soli limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e 
dalla contrattazione collettiva”. 

Il CCNL Funzioni Locali 2019-2021 sottoscritto il 16 novembre 2022, disciplina l’istituto del lavoro 
agile al Titolo VI – Capo I. 

 

3.2.2 Lo stato di attuazione del Lavoro Agile nel DSU Toscana 
Con Provvedimento del Direttore n. 4/23 è stato approvato il “Disciplinare sul lavoro agile”9 e 
contestualmente sono state avviate le procedure per la stipula degli accordi individuali tra Dirigente 
e dipendente. 

Alla data di stesura del presente PIAO, risultano essere stati sottoscritti 61 accordi individuali. 

A decorrere dal 3 febbraio 2023 tutte le sedi amministrative sono chiuse nella giornata di venerdì e 
le relative attività svolte a distanza. Eventuali dipendenti che non hanno stipulato un accordo di 
lavoro agile (compresi coloro che ricadono nelle attività di cui al paragrafo 3.2.5) possono usufruire 
di appositi spazi di co-working predisposti con la dotazione tecnologica necessaria. 

Ai dipendenti che hanno dichiarato di non possedere un dispositivo per svolgere la prestazione 
lavorativa a distanza, l’Azienda si è impegnata a rendere disponibile un personal computer portatile 
equipaggiato con le applicazioni necessarie per il collegamento alle risorse aziendali. 

L’accordo individuale può prevedere fino ad un massimo di 8 giornate mensili in modalità agile. 

Per assicurare il diritto alla disconnessione, l’Azienda prevede la disattivazione della VPN in 
particolari fasce orarie indicate nell’accordo individuale. Ulteriori misure per incrementare tale 
diritto, saranno stabilite nel corso di vigenza del presente PIAO. 

 

 
9 Il disciplinare è disponibile per la consultazione qui: 
https://www.dsu.toscana.it/documents/4390857/11120137/PROVV_4_2023_all_b_schema_disciplinare_lavoro_agile
.pdf  
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3.2.5 Mappatura delle unità lavorative la cui prestazione può essere resa in 
modalità agile  

SERVIZIO   Cat. FIRENZE PISA SIENA 

SERVIZIO SVILUPPO PROGETTI, PROTOCOLLO E AMMINISTRAZIONE 
DIGITALE 

b3 2     
c     1 
d   2 1 

SERVIZIO PRIVACY, GESTIONE ATTI E SUPPORTO RPCT  
b3       
c       
d 1   1 

SERVIZIO QUALITA' E SICUREZZA - RSPP 
b3   1   
c       
d   1   

SERVIZIO CONTROLLO STRATEGICO E DI GESTIONE 
b3       
c       
d 1     

SERVIZIO COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE - UFFICIO STAMPA 
b3       
c       
d     1 

SERVIZIO GESTIONE, AMMINISTRAZIONE E SVILUPPO RISORSE 
UMANE 

b3     1 
c   1 1 
d 1   2 

SERVIZIO GESTIONE RISORSE ECONOMICO-FINANZIARIE 
b3       
c 1 1 2 
d 3 1 1 

SERVIZIO APPROVVIGIONAMENTI E CONTRATTI  
b3       
c 1 1   
d 4 2   

SERVIZIO GESTIONE DEL PATRIMONIO 
b3       
c       
d     1 

SERVIZIO TECNICO MANUTENTIVO E INVESTIMENTI IMMOBILIARI 
b3       
c       
d 2     

SERVIZIO TECNICO ANTINCENDIO 
b3       
c 1     
d   1 1 

SERVIZIO SISTEMI INFORMATICI E APPLICATIVI (ICT) 
b3       
c       
d     1 

SERVIZIO BENEFICI E INTERVENTI MONETARI  
b3       
c 1   2 
d 3 2   



 

 
 

 
 

96 

SERVIZIO   Cat. FIRENZE PISA SIENA 

SERVIZIO GESTIONE INTERVENTI FSE E ACCERTAMENTI  
b3       
c   1 1 
d 2 2   

SERVIZIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO 
b3       
c     1 
d 1 1 1 

SERVIZI RISTORAZIONE  
b3       
c       
d 1     

SERVIZI RESIDENZE 
b3 2 1 1 
c 2 2 1 
d 2 2 1 

La mappatura può essere oggetto di aggiornamento con Provvedimento del Direttore. 

 

3.2.6 I soggetti coinvolti 
Cabina di regia: il lavoro agile è, innanzitutto, espressione delle politiche di gestione delle risorse 
umane dell’Amministrazione che trovano fondamento nei documenti programmatici dell’Ente che 
definiscono indirizzi e linee guida per lo sviluppo del lavoro agile.  Fanno parte della cabina di regia 
con un ruolo di coordinamento il Comitato di Direzione supportato dai servizi per competenza 
interessati. 

Dirigenti: i dirigenti rivestono un ruolo fondamentale nel cambiamento organizzativo finalizzato al 
raggiungimento di una cultura manageriale condivisa basata sulla centralità della persona, sulla 
fiducia, il senso di appartenenza, l’autonomia, la responsabilizzazione e la flessibilità. Il dirigente ha 
il compito di operare una mappatura e reingegnerizzazione dei processi di lavoro compatibili con il 
lavoro agile, individuando le attività “smartabili” all’interno della propria struttura. Individua il 
personale da coinvolgere nei progetti di lavoro agile sulla base della telelavorabilità dell’attività 
lavorativa, la condotta complessiva dei dipendenti, garantendo l’assenza di qualsiasi 
discriminazione. Compito primario del dirigente è quello di trasferire ai suoi dipendenti dei modelli 
di organizzazione basati sull’orientamento al risultato; il dirigente definisce con il dipendente gli 
obiettivi assegnati in lavoro agile e monitora il raggiungimento degli stessi attraverso feedback 
regolari e costanti. 

Responsabile per la transizione digitale (RTD): verifica la presenza di tutte le condizioni richieste 
compresa la riservatezza e la sicurezza dei dati con il supporto dei Servizi “Sistemi informatici e 
applicativi (ICT), “Privacy, Gestione Atti e Supporto RPCT” e dell’Ufficio per la transizione al digitale.  

Comitato unico di garanzia (CUG) e Organismo Paritetico per l’innovazione (OPI): per lo sviluppo 
del lavoro agile e il suo monitoraggio, l’Azienda si avvale del CUG e dell’OPI. 

 





 

 
 

 
 

98 

3.2.8 Criteri di priorità 
Nel caso in cui, nonostante la rotazione applicabile, non sia possibile garantire il contingente minimo 
giornaliero di lavoratori in presenza eventualmente identificato per ogni servizio e per ogni sede 
territoriale il Dirigente elabora una graduatoria dei dipendenti richiedenti il lavoro agile di quel 
Servizio applicando i criteri di priorità previsti dalla normativa vigente (art. 18 comma 3 bis della L. 
81/2017) e quelli ulteriori individuati nel Disciplinare approvato con Provvedimento del Direttore. 

 

3.2.9 I percorsi formativi 
L’Azienda ha previsto l’attuazione di interventi formativi che permettano di sviluppare nuove 
competenze e di favorire la condivisione di nuovi modelli organizzativi e comportamentali.  

I percorsi formativi per i diversi target affronteranno aspetti culturali, organizzativi e normativi.  

In primis, i Dirigenti, quali propulsori del cambiamento organizzativo, saranno destinatari di una 
formazione sul lavoro agile, fondato sul principio guida del “far but close” ovvero “lontano ma 
vicino”, definito dal Dipartimento della Funzione Pubblica come una collaborazione tra 
l’amministrazione e i lavoratori per la creazione di Valore Pubblico, a prescindere dal luogo, dal 
tempo e dalle modalità che questi ultimi scelgono per raggiungere gli obiettivi perseguiti 
dall’amministrazione. Tale modello ingloba i principi di flessibilità, autonomia, responsabilizzazione 
dei dipendenti in una logica “win-win” tra amministrazione e lavoratori. 

L’Amministrazione ha inoltre intenzione di potenziare la formazione destinata ai dipendenti in 
materia di “soft skills” con vari corsi formativi sulle competenze relazionali, team working e gestione 
del conflitto. In un’ottica di rafforzamento delle competenze digitali, verranno erogati corsi di 
formazione su competenze informatiche avanzate e di base. 
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3.2.10 Sintesi dei fattori abilitanti e obiettivi di sviluppo 
 

DIMENSIONI Obiettivi Indicatori Stato 2022 
baseline 

Fase di 
avvio 2023 

Fase di 
sviluppo 

intermedio 
2024 

Fase di 
sviluppo 
avanzato 

2025 

 SALUTE ORGANIZZATIVA 

CO
N

DI
ZI

O
N

I A
BI

LI
TA

N
TI

 D
EL

 L
AV

O
RO

 A
GI

LE
 

Adeguare 
l’organizzazione 

dell’Ente rispetto 
all’introduzione 
del lavoro agile 

Presenza di un 
coordinamento 

organizzativo del lavoro 
agile (Sì/No)  

No SI Sì Sì 

Presenza di linee guida 
per il lavoro agile a 

regime (Sì/No) 
No SI Sì Sì 

Presenza di un 
Disciplinare per il lavoro 

agile a regime (Sì/No) 
No SI Sì Sì 

Presenza del 
monitoraggio 

centralizzato del lavoro 
agile (Sì/No) 

No SI Sì Sì 

Attivazione di nuovi 
spazi di co- working 

(Sì/No) 
No SI Si Sì 

Modalità di 
programmazione delle 
attività individuali per 

obiettivi 

Si 100% 100% 100% 
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SALUTE DIGITALE 

Obiettivi Indicatori Stato 2022 
baseline 

Fase di 
avvio 2023 

Fase di 
sviluppo 

intermedio 
2024 

Fase di 
sviluppo 
avanzato 

2025 

Monitorare il 
livello di 

digitalizzazione 
connesso 

all’introduzione 
del lavoro agile 

N. dispositivi forniti ai 
dipendenti in lavoro 
agile / dipendenti in 

lavoro agile con 
dotazione da fornire 

- 100% 100% 100% 

Sistema VPN (Si/No) SI SI SI SI 
Introduzione di nuove 

funzionalità per gli 
strumenti di 

comunicazione (Sì/No) 

SI SI SI SI 

Adeguamento dei 
sistemi di protezione dei 

dati all’evoluzione dei 
sistemi (Sì/No) 

SI SI SI SI 

Percentuale applicativi 
consultabili in lavoro 

agile 
100% 100% 100% 100% 

Percentuale banche dati 
consultabili in lavoro 

agile 
100% 100% 100% 100% 

Aumento dello spazio di 
archiviazione in cloud SI SI SI SI 

IM
PL

EM
EN

TA
ZI

O
N

E 
LA

VO
RO

 A
GI

LE
 

INDICATORI QUANTITATIVI 

Monitorare 
l’andamento del 

lavoro agile in 
termini 

quantitativi 

% Giornate lavoro agile 
(rispetto al personale 

smartabilie) 
- 40% 40% 40% 

INDICATORI QUALITATIVI 

Monitorare 
l’andamento del 

lavoro agile in 
termini qualitativi 

% dirigenti/posizioni 
organizzative/dipendenti 

soddisfatti del lavoro 
agile 

- 50% 50% 50% 
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viene monitorato attraverso: 

- Monitoraggio trimestrale delle utenze con riferimento alle 3 sedi dove viene effettuato maggior 
ricorso al lavoro agile 

- Numero postazioni in utilizzo condiviso e conseguente razionalizzazione degli spazi aziendali 

 

3.2.13 Lavoro da remoto con vincolo di tempo 
Oltre al lavoro “agile”, l’Azienda ha avviato il “lavoro da remoto con vincolo di tempo” (d’ora innanzi, 
anche solo “lavoro da remoto”), quale forma di organizzazione della prestazione lavorativa del 
personale. L'Azienda consentirà l'attivazione del lavoro da remoto in favore dei dipendenti in 
servizio assegnati alle attività “remotizzabili” di cui al paragrafo 3.2.4. 

Con Provvedimento del Direttore n. 4/23 è stato approvato il “Disciplinare per il lavoro di remoto 
con vincolo di tempo” consultabile al seguente link: 
https://www.dsu.toscana.it/documents/4390857/11120137/PROVV_4_2023_all_a_schema_discip
linare_lavoro_da_remoto.pdf/ 
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3.3 Piano triennale dei fabbisogni del personale 
 

3.3.1 Elementi salienti del Piano 
Il Piano dei fabbisogni del personale per il triennio 2023-2025 prevede 62 assunzioni (comprese 
quelle programmate nel 2022 e in corso di reclutamento nel 2023) così suddivise: 
 
Comparto 
- 10 specialisti in attività giuridico amministrative (Cat. D) 
- 1 specialista in attività informatiche (Cat. D) 
- 1 responsabile URP (Cat. D) 
- 13 assistenti amministrativi (Cat. C) 
- 4 assistenti tecnici (Cat. C) di cui 2 informatici 
- 1 capo cuoco (Cat. C) 
- 1 operatore amministrativo specializzato (Cat. B3) 
- 28 operatori tecnici specializzati (Cat. B3) di cui 2 portieri 
 
Dirigenza 
- 3 Dirigenti amministrativi di cui 1 a tempo determinato per temporanea sostituzione 

 
Nel corso del 2022 risultano invece concluse le procedure di assunzione per: 
- 4 assistenti amministrativi (Cat. C) 
- 2 operatori tecnici specializzati (Cat. B3) 
- 1 Dirigente amministrativo a tempo indeterminato 
 
Le procedure da avviare nel triennio 2023-2025 consentiranno di procedere al reclutamento di 33 
unità di personale così suddivise: 
 
ANNO 2023: 22 unità 
- 2 Dirigenti amministrativi (di cui 1 a tempo determinato) 
- 3 specialisti in attività giuridico amministrative  
- 1 responsabile URP 
- 3 assistenti amministrativi   
- 2 assistenti tecnici informatici 
- 1 capo cuoco 
- 10 operatori tecnici specializzati 
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ANNO 2024: 5 unità 
- 1 Dirigente amministrativo  
- 4 operatori tecnici specializzati 

 
ANNO 2025: 6 unità 
- 1 specialista in attività informatiche 
- 3 assistenti amministrativi 
- 2 operatori tecnici specializzati 
 

3.3.2 Allegati sotto sezione “Piano triennale dei fabbisogni del personale” 
Per consentire una migliore fruizione dei contenuti, gli allegati alla presente sotto sezione, oltre che 
in appendice, sono disponibili sul sito istituzionale dell’Azienda  
 

Allegato Nome 
allegato Link 

F 

Dettaglio 
piano 

triennale dei 
fabbisogni 

del 
personale 

https://www.dsu.toscana.it/documents/4390857/12124294/allegato_f_dettaglio_piano_triennale_fabbisogni.pdf  

G 

Previsione 
cessazioni 

nel triennio 
2023-2025 

https://www.dsu.toscana.it/documents/4390857/12124294/allegato_g_cessazioni_triennio.pdf  

H Capacità 
assunzionale https://www.dsu.toscana.it/documents/4390857/12124294/allegato_h_capacita_assunzionale.pdf  

I 
Sviluppo 

dotazione 
organica 

https://www.dsu.toscana.it/documents/4390857/12124294/allegato_i_sviluppo_dotazione_organica.pdf  

 
 

https://www.dsu.toscana.it/documents/4390857/12124294/allegato_f_dettaglio_piano_triennale_fabbisogni.pdf
https://www.dsu.toscana.it/documents/4390857/12124294/allegato_g_cessazioni_triennio.pdf
https://www.dsu.toscana.it/documents/4390857/12124294/allegato_h_capacita_assunzionale.pdf
https://www.dsu.toscana.it/documents/4390857/12124294/allegato_i_sviluppo_dotazione_organica.pdf
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3.4 Piano triennale della formazione 
 

3.4.1 Premessa 
I principi sui quali si basa il programma di formazione triennale dell’Azienda possono essere così 
sintetizzati: 

- continuità: non ha alcuna utilità una formazione confinata al singolo evento formativo. 
La formazione deve essere continua, al fine di assicurare il costante perfezionamento 
delle competenze professionali delle risorse umane. 

- uguaglianza: l’offerta della formazione in materia di competenze digitali e linguistica di 
base è diretta a tutto il personale senza distinzione di categoria giuridico o profilo 
professionale. Indipendentemente dalla previsione di corsi indirizzati a determinati 
dipendenti, chiunque intenda partecipare ad un corso di formazione che ritiene essere 
attinente al proprio profilo ha il diritto di parteciparvi. 

- partecipazione: il personale aziendale può proporre corsi di formazione specifici qualora 
essi non siano stati previsti nel Piano della formazione partecipando così alla rilevazione 
costante dei fabbisogni che avviene di norma coinvolgendo i coordinatori dei Servizi 
aziendali e i Dirigenti. Attraverso un meccanismo di feedback attivato al termine di ogni 
evento formativo, il personale può esprimere in forma anonima una valutazione 
sull’evento e formulare proposte di miglioramento. 

- trasparenza: l’offerta formativa è pubblica. Viene previamente condivisa con le 
Rappresentanze Sindacali e successivamente approvata dal Consiglio di Amministrazione 
(e quindi pubblicata come sottosezione del PIAO, visibile sul sito istituzionale 
dell’Azienda); 

- adeguatezza: tutti gli eventi formativi saranno previamente valutati attraverso il 
confronto con i Dirigenti ed i Coordinatori dei Servizi al fine di verificarne la rispondenza 
alle esigenze formative del personale nonché agli obiettivi dell’Azienda, garantendo il 
necessario equilibrio tra la formazione trasversale e quella specialistica; 

- efficienza: tutti gli eventi formativi saranno oggetto di analisi preventiva anche in 
relazione al rapporto costi/qualità oltre che con riguardo all’impatto degli stessi 
sull’organizzazione dei servizi aziendali; 

- flessibilità: saranno utilizzate tutte le metodologie formative esistenti (online, blended 
learning, in aula, in house, in esterno, etc…). Inoltre, al di fuori della programmazione 
contenuta in questo Piano, eventuali esigenze formative straordinarie potranno essere 
ammesse e costituiranno oggetto di rendicontazione in sede di monitoraggio 
dell’attuazione del Piano al fine di migliorare, nelle successive revisioni, la 
programmazione dei fabbisogni formativi. 

 

3.4.2. Servizi aziendali di riferimento per gli eventi formativi 
ARDSU ha individuato quale Servizio competente per la generalità degli eventi formativi il Servizio 
Sviluppo Progetti, Protocollo e Amministrazione Digitale che a tal fine svolge le seguenti funzioni: 









https://cdn.syllabus.gov.it/portale/documents/20121/44682/28feb22_Syllabus-competenze-digitali-pa_v2.pdf
https://cdn.syllabus.gov.it/portale/documents/20121/44682/28feb22_Syllabus-competenze-digitali-pa_v2.pdf
https://www.inps.it/prestazioni-servizi/valore-pa-partecipazione-di-dipendenti-pubblici-a-corsi-di-formazione-erogati-da-universita
https://www.inps.it/prestazioni-servizi/valore-pa-partecipazione-di-dipendenti-pubblici-a-corsi-di-formazione-erogati-da-universita








https://www.dsu.toscana.it/documents/4390857/12124294/allegato_j_corsi_formazione.pdf
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Sezione 4. Monitoraggio 
Il sito istituzionale prevede un’apposita area nella quale consultare i monitoraggi per ciascuna 
sezione e sottosezione del PIAO. 
L’area, denominata “Monitoraggio PIAO” è collocata in “Amministrazione Trasparente/Altri 
Contenuti/Dati Ulteriori” (link: https://www.dsu.toscana.it/web/ardsu/-/monitoraggio-piao). 
 
Valore pubblico 
Il monitoraggio degli indicatori di Valore Pubblico avverrà annualmente in sede di Relazione sulla 
Gestione. 
 
Performance 
La sezione “Performance” evidenzia con chiarezza le modalità, le tempistiche di monitoraggio dei 
relativi indicatori ed i soggetti responsabili (si rinvia pertanto alla sezione 2.2). 
 
Azioni positive 
Entro il 31 dicembre di ogni anno di validità del PAP, il CUG, nell’esercizio delle sue funzioni di 
verifica, effettua un monitoraggio del raggiungimento degli obiettivi del Piano stesso. I risultati di 
tale monitoraggio, delle azioni positive intraprese e delle eventuali criticità riscontrate saranno 
riportati in una relazione che avrà cura di valutare anche gli effetti di tali azioni sui lavoratori 
dell’Azienda. 
 
Lavoro agile 
Si rinvia ai paragrafi 3.2.11 e 3.2.12 
 
Piano triennale dei fabbisogni del Personale 
Lo stato di attuazione è rendicontato in fase di aggiornamento e comunque ogni anno. 
 
Piano triennale della formazione 
Il monitoraggio dell’attuazione del piano della formazione avverrà annualmente entro il 31 marzo 
dell’anno successivo a quello di riferimento. Il Responsabile del monitoraggio è il Coordinatore del 
Servizio Sviluppo Progetti, Protocollo e Amministrazione Digitale. 
Il monitoraggio sull’efficacia del singolo evento formativo viene effettuato tempestivamente e sarà 
oggetto di rendicontazione nella relazione annuale. 
 
Trasparenza e anticorruzione 
Il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2023-2025 (riportato in questo 
PIANO alla sezione 2, paragrafo 2.4) indica puntualmente le modalità, le tempistiche di monitoraggio 
dei relativi indicatori ed i soggetti responsabili. 

https://www.dsu.toscana.it/web/ardsu/-/monitoraggio-piao
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